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La grande bellezza 

La barra che chiude Fiumara a 4mila barche, il più grande porto tu-

ristico di fatto del Mediterraneo. L’area del Vecchio Faro recintata 

con il filo spinato e sorvegliata dai vigilantes per impedirne l’acces-

so. I dubbi sul futuro del Porto commerciale e di quello dell’ex Porto 

della Concordia. I relitti abbandonati sulla foce del Tevere.  

Ci si domanda quale grave peccato debba aver commesso Fiumici-

no nel corso dei secoli per essere ridotta, tra mare e fiume, ancora 

oggi in questo modo disastroso.  

Un potenziale immenso diventato un incubo su tutta la linea, un bel 

record davvero di cui nessuno sarebbe responsabile. Eppure da qui 

era partito tutto con l’incredibile opera del Porto di Claudio e di Tra-

iano, il centro del mondo.  

Accontentiamoci della nuova legge salvamare, almeno la plastica 

ora si potrà raccogliere.  

Ristoranti e balneari, la ripresa c’è ma quante incognite sul loro fu-

turo: la nottata non solo non è passata, ma non si capisce nemmeno 

come andrà a finire, almeno in riva al mare. La campagna elettorale 

è già iniziata, rassegniamoci, durerà un anno e ne sentiremo tante.  

La copertina l’abbiamo dedicata a qualcosa di bello, come possono 

esserlo le attrici famose e anche il nostro litorale, scelto sempre più 

dalle grandi produzioni cinematografiche capaci, meglio di noi, di 

scorgerne tutto il grande potenziale.  

EDITORIALE - SOMMARIO



Vecchio Faro 
in sicurezza  
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L’area del Vecchio Faro è stata 
messa in sicurezza. L’operazio-
ne è stata effettuata dalla Water-

front srl, concessionaria dell’area, do-
po un’ordinanza del sindaco Esterino 
Montino. “L’area del Vecchio Faro – 
ha detto Montino subito dopo aver fir-
mato il 3 maggio scorso l’intimazione 
– versa in condizioni di estrema peri-
colosità. La recinzione che dovrebbe 
impedire l’accesso, in alcuni punti è 
divelta. All’interno del piazzale ci sono 

cumuli di calcinacci con spuntoni di 
ferro e altri materiali pericolosi, facil-
mente accessibili a chiunque. Il Faro 
stesso è accessibile e troppo spesso 
meta di ragazzi che vi entrano incu-
ranti dei forti rischi che corrono. Inol-
tre, la facilità di ingresso e l’assenza 
di controlli hanno favorito la compar-
sa di discariche abusive. Per questa 
ragione ho firmato un’ordinanza nei 
confronti di Fiumicino Waterfront srl, 
concessionaria dell’area, perché 
provveda immediatamente a mettere 
in sicurezza sia il piazzale sia il Faro 
impedendo l’accesso a persone non 
autorizzate”. 
E la società concessionaria ha rispet-
tato l’ordinanza intervenendo dopo 
pochi giorni con la messa in sicurezza 
dell’area, l’illuminazione, il ripristino 
della recinzione fino alla scogliera. In 
più è presente giorno e notte la vigi-
lanza privata proprio per evitare l’ac-

cesso alle persone non autorizzate.  
Ma, secondo alcune indiscrezioni, 
l’ordinanza del sindaco non è stata 
presa bene dai vertici della società, 
irritati dal gesto “non amichevole”, 
tanto che non è stato possibile otte-
nere nemmeno le autorizzazioni da 
parte della casa di produzione inter-
nazionale Eagle Pictures che il 14 e 
15 giugno voleva girare proprio al Fa-
ro alcune scene della serie per Net-
flix “The Old Guard” e che ora si vede 

costretta a utilizzare solo l’area tra i 
bilancioni e il porticciolo. Nel frat-
tempo da circa due settimane sono 
iniziati dei sondaggi nello specchio 
d’acqua davanti al Vecchio Faro con 
un battello, compatibili con le indagi-
ni per la futura realizzazione del nuo-
vo porto.  Nel frattempo il “Collettivo 
No Porto” continua la sua battaglia 
contro l’opera, tra assemblee pubbli-

che e una raccolta firme. 
“L’obiettivo di questa operazione – si 
legge nella nota – è ancora una volta 
estrarre valore da un territorio per in-
teressi economici privati. La compa-
gnia vuole introdurre un accosto per 
crociere e per accogliere yacht di 
grandi dimensioni. Diverse persone, 
visitatori, pescatori sono stati allon-
tanati dall’area del Vecchio Faro. La 
chiusura e la privatizzazione del-
l’area sta impedendo a tutti i cittadini 
e visitatori di poter attraversare e vi-
vere quel pezzo di litorale. Durante 
l’inaugurazione della nuova area del-
l’aeroporto, il sindaco di Roma Gual-
tieri ha detto che questo allargamen-
to aeroportuale è un ottimo investi-
mento in vista del Giubileo e che sarà 
‘un’occasione di crescita e di rilan-

cio’. È quindi chiaro il quadro genera-
le che si prospetta per la città di Fiu-
micino, destinata a essere conside-
rata una zona di sacrificio. Ancora 
una volta ci troviamo davanti la pre-
potenza di alcuni investitori privati 
che vogliono imporre il proprio inte-
resse speculativo, schiacciando l’in-
teresse e il benessere di chi quotidia-
namente vive questo territorio”. 

Dopo l’ordinanza la Waterfront 
chiude ogni varco, pulisce l’area,  
ora illuminata, e mette la vigilanza 
privata. Sondaggi preventivi  
in mare con un battello  
 
di Francesco Camillo

PRIMO PIANO
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La barra si è già riformata. La mes-
sa in sicurezza di Fiumara Gran-
de è durata veramente poco. Era 

novembre dello scorso anno quando 
la draga ha iniziato i lavori. Dopo anni 
di attesa, l’intervento era stato finan-
ziato dalla Regione Lazio con 1,4 mi-
lioni di euro con escavo di circa 10mila 
metri cubi di sabbia, poi utilizzati per il 
ripascimento del tratto di Ostia Ponen-
te e Levante. I lavori sono durati quasi 
due mesi ed erano indispensabili per 
far tornare navigabile un tratto essen-
ziale di Fiumicino in una parte di costa 
centrale per le imbarcazioni distribuite 
lungo tutta la foce del Tevere. “Dobbia-

mo trovare nuove soluzioni – dichiara 
Michela Califano, consigliere regiona-
le che aveva contribuito al reperimen-
to dei fondi – in un momento impor-
tante e di ripresa per la nautica di Fiu-
micino dobbiamo restituire alla navi-
gazione snodi essenziali”. 
“Purtroppo dai 6 metri che avevamo, 
subito dopo l’escavo in alcuni punti il 
fondale di Fiumara si è ridotto a 2,5 
– rivela Carlo Bulleri, presidente del 
Consorzio Nautico – un grave proble-

ma per la navigazione che ci riporta 
indietro. Dobbiamo sempre ricordare 
che Fiumara è ancora oggi il porto tu-
ristico più grande del Mediterraneo, 
visto che secondo gli ultimi dati dispo-
nibili lungo l’argine si trovano almeno 
4mila imbarcazioni. È vero che il set-
tore è in forte ripresa ma i problemi 
sono tanti. L’aumento dei costi, la ma-
nodopera assente, le concessioni 
non regolate, sia a terra che in mare. 
E ora di nuovo la barra che si è rifor-
mata. Così si lavora male e purtroppo 
su tutta la linea”.  
Nel recente passato erano state pro-
prio le aziende iscritte al Consorzio 

Nautico a pagare di tasca propria alcu-
ni interventi di dragaggio, essenziali 
per consentire alle imbarcazioni di 
uscire in mare aperto. Di sicuro, per po-
ter risolvere la questione, i lavori do-
vrebbero perdere il carattere di ecce-
zionalità e diventare manutenzioni or-
dinarie e continuative, visto che la 
“barra”, l’accumulo di sabbia provoca-
to dall’incontro di correnti opposte, si 
forma in modo naturale e permanente.  
Un problema che non risparmia il 

Porto Canale, esso afflitto allo stes-
so modo da un fondale insufficien-
te, anche solo per il passaggio dei 
pescherecci.  
Del resto fin dai tempi dei romani la 
necessità dell’escavo dei porti è 
sempre stata una costante e ancora 
oggi è uno dei problemi principali del-
la nostra marineria.  
Il Porto Canale di Fiumicino ha sem-
pre avuto questo tallone di Achille. 
Negli anni ’50 e ’60 la soluzione del 
problema era affidata a due draghe 
del Genio Civile Opere Marittime, che 

costantemente esercitavano l’esca-
vo del Porto Canale e della Darsena. 
Successivamente, eliminate le dra-
ghe, si è passati a interventi solo stra-
ordinari e quando la sicurezza della 
navigazione si riduceva al limite ese-
guiti quasi sempre come “romanelle” 
occasionali.  
Senza un cambiamento di strategia il 
problema sarà ineludibile e tornerà 
sistematicamente a impedire il tran-
sito delle imbarcazioni.

La messa in sicurezza è durata poco, 
a novembre con i fondi della Regione 
era stato fatto l’escavo della foce. 
“Ma ora il fondale da 6 
è tornato a 2,5 metri” 
 
di Albeo Sestante

PRIMO PIANO

Fiumara Grande, 
ritorna la barra  



Un nodo da 
sciogliere
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Si è tenuta domenica 8 maggio 
la bellissima manifestazione 
alla quale hanno partecipato 

alcune centinaia di persone, che si so-
no snodate lungo l’argine del Tevere 
con bandiere e pettorine colorate per 
porre un tema di grande attualità qua-
le l’istituzione di un’area protetta, un 
Monumento naturale, alla foce del Te-
vere a Isola Sacra, nell’area a ridosso 
del Vecchio Faro. 
Alla manifestazione hanno partecipa-

to anche molte associazioni che han-
no aderito al Manifesto di intenti de I 
Tavoli del Porto, perché l’istituzione 
dell’area protetta alla foce è perfetta-
mente coerente con le finalità del Co-
mitato che si oppone alla realizzazio-
ne di un mega porto crocieristico nel-
l’area del Faro. La manifestazione ha 
reso palese l’incongruenza tra l’obiet-
tivo di associazioni, comitati e cittadi-
ni di proteggere l’area attraverso l’isti-
tuzione di un Monumento naturale e 
quello di realizzare sul tratto di costa 
prospiciente l’area di cui si richiede la 
tutela, una grande infrastruttura, ad 
opera della Royal Caribbean, per l’at-
tracco delle grandi navi da crociera, 
che sono una delle principali fonti di 
inquinamento del pianeta. 
Il nodo va sciolto dalle istituzioni pre-
poste al governo del territorio, in pri-
ma istanza Regione e Comune che, 
con gli atti della conferenza di servizi 

preliminare del 2019, hanno avviato 
il percorso amministrativo per la va-
riante del progetto (introduzione della 
variante crocieristica) e, implicita-
mente, favorito il subentro della Royal 
nella concessione regionale. 
Successivamente, sempre stando 
agli atti ufficiali, alla fine del 2021 il 
Consiglio comunale ha approvato un 
emendamento al Capitolo “Portuali-
tà” del Documento unico di program-
mazione, nel quale sostanzialmente 

si stabilisce la necessità di “aggiorna-
re gli obiettivi della programmazione” 
dell’area del Faro, con soluzioni pro-
gettuali “che contemplino la tutela 
ambientale, la salvaguardia dell’equi-
librio di costa e la fruizione dell’area 
da parte dei cittadini, al fine di valo-
rizzarne il potenziale turistico”. Se-
gnale, quest’ultimo, che è in atto un 
confronto dagli esiti ancora non defi-
niti. Per questo motivo esortiamo il 
Comune, che ha aderito alla manife-
stazione con la partecipazione del vi-
cesindaco, Ezio Di Genesio Pagliuca, 

del quale tutti abbiamo sentito le pa-
role ispirate alla tutela ambientale, 
ad aprire una discussione pubblica 
sugli obiettivi da portare avanti nel-
l’interesse della collettività e per il be-
ne comune. Il Comitato è pronto al 
confronto con argomenti razionali e 
ben ponderati. 
Il nostro auspicio è che venga respin-
to il progetto, frutto di logiche di svi-
luppo del secolo precedente che tan-
to si sono rivelate dannose per il no-
stro Paese (come la cementificazione 
massiccia delle coste che aumenta 
l’erosione costiera, il turismo di mas-
sa delle navi da crociera che schiac-
cia verso il basso le economie dei ter-
ritori, la sottovalutazione degli effetti 
dell’inquinamento sulla salute) e so-
stenere convintamente una politica di 

tutela del territorio che favorisca allo 
stesso tempo forme di turismo inno-
vative e sostenibili, come quella pro-
posta dalle associazioni promotrici 
della Marcia e come sostenuto dalla 
rete de I Tavoli del Porto. 
Un altro tipo di riqualificazione è pos-
sibile, un’altra economia è possibile, 
che faccia leva sulle bellezze paesag-
gistiche e naturali per attrarre un tu-
rismo attento e non invasivo. Diciamo 
insieme, istituzioni e cittadini, no alle 
mega strutture portuali, no alle navi 
da crociera. 

Comitati e associazioni insieme per il 
Monumento naturale alla foce del 
Tevere e contro le navi da crociera: 
“Un altro turismo è possibile, 
intervenga l’Amministrazione”  
 
I Tavoli del Poo

PORTI
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Approvata la 
Legge Salvamare  
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“Una giornata storica per il 
mare e per il futuro del-
l’uomo sul Pianeta”. Le 

associazioni ambientaliste, hanno 
accolto così l’11 maggio la notizia 
dell’approvazione definitiva della 
Legge Salvamare. Il Senato della Re-
pubblica ha infatti approvato in via 
definitiva il disegno di legge “Disposi-
zioni per il recupero dei rifiuti in mare 
e nelle acque interne e per la promo-
zione dell’economia circolare”, dopo 
le modifiche apportate alla Camera lo 

scorso aprile. 
Ci sono voluti 4 anni di lavoro in Par-
lamento e una legge apposita per eli-
minare una delle normative più dan-
nose d’Italia. Da oggi chi recupera ri-
fiuti di plastica in mare o in acque dol-
ci non sarà più costretto a ributtarli in 
acqua, per non essere denunciato 
addirittura per “traffico illecito di rifiu-
ti”. Finalmente, potrà fare la cosa più 
logica, cioè portare i rifiuti in porto, 
per farli smaltire e riciclare.  
La cosiddetta “Legge Salvamare” era 
stata presentata in Parlamento nel 
2018 dall’allora ministro dell’Am-
biente, Sergio Costa del M5S: “Sono 
felicissimo, emozionato e commosso 
– ha commentato – la perseveranza, 
la testardaggine, la passione e un piz-
zico di pazzia parlamentare, hanno 
trasformato un’idea in una legge che 
fa bene al mare e all’Italia”. 

Il disegno di legge voleva porre rime-
dio a un’assurdità: i pescatori che re-
cuperavano grandi quantità di rifiuti 
di plastica con le reti, il cosiddetto 
“marine litter”, non potevano poi por-
tarli in porto per buttarli nei cassonet-
ti. Il semplice loro trasporto era con-
siderato reato penale. Così i pescato-
ri, per evitare una denuncia, finivano 
per ributtare in acqua la plastica, con 
buona pace dell’ambiente. 
La nuova legge sana finalmente que-
sta situazione, per cui chi recupera pla-

stica in mare (ma anche nei laghi e nei 
fiumi), può trasportarla in porto dove 
le autorità portuali sono tenute a pre-
disporre isole ecologiche per ricevere i 
rifiuti e avviarli al riciclo. L’operazione 
è gratuita per il pescatore che la effet-
tua, i costi di gestione di questo tipo di 
rifiuti sono coperti con una specifica 
componente che si aggiunge alla tassa 
o tariffa sui rifiuti. Questa scelta di fat-
to distribuisce sull’intera collettività 
nazionale gli oneri della raccolta. 
Viene poi affidato a un apposito de-
creto ministeriale (che sarà emanato 
entro 4 mesi dall’entrata in vigore 

della legge, dal ministro delle Politi-
che agricole alimentari e forestali, di 
concerto con il ministro della transi-
zione ecologica) il compito di indivi-
duare “misure premiali nei confronti 
dei comandanti dei pescherecci” 
soggetti al rispetto degli obblighi di 
conferimento dei rifiuti accidental-
mente pescati. 
Tra le altre misure previste, la promo-
zione nelle scuole di ogni ordine e gra-
do di attività finalizzate a mettere in 
evidenza l’importanza della conserva-
zione dell’ambiente, in particolare del 
mare e delle acque interne, nonché 
sul corretto conferimento dei rifiuti. E 
la Legge Salvamare è stata dedicata 
al sindaco pescatore, Angelo Vassallo, 
ucciso nel 2010 ad Acciaroli. “Aggiun-
gere il nome di Angelo alla legge è 

qualcosa che ci rende orgogliosi per il 
lavoro che la Fondazione svolge – ha 
detto il fratello del sindaco pescatore 
Dario Vassallo – ha dedicato tutta la 
sua vita alla tutela del mare e dell’am-
biente, attraverso una serie di iniziati-
ve che, ancora oggi, continuano a esi-
stere e a espandersi in tutto il mondo, 
come la tutela del giglio marino protet-
to e la pulizia dei fondali marini dall’in-
quinamento delle microplastiche. Mio 
fratello Angelo diceva spesso che ‘la 
vera ricchezza è il luogo in cui si vive’, 
sta a noi custodirlo con tutti gli stru-
menti possibili”.

Presentata nel 2018 dall’ex ministro 
Costa e dedicata al sindaco 
pescatore Angelo Vassallo, 
permette il recupero delle plastiche 
in mare con incentivi per i 
pescherecci che le raccolgono 
 
di Andrea Corona 

RIVOLUZIONI
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Relitti Tevere, 
pronti 62mila euro 
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Città Metropolitana ha stanziato 
62mila euro al Comune di Fiu-
micino per togliere altri relitti 

lungo la Foce del Tevere. A seguito 
della firma del Contratto di Fiume, il 
vicesindaco della Città Metropolita-
na, Pierluigi Sanna, aveva espresso la 
volontà di vedere di persona le condi-
zioni in cui versa il fiume per quanto 
riguarda i relitti. 
Così il 24 marzo scorso insieme al sin-
daco Esterino Montino, Sanna ha fat-

to un sopralluogo lungo la foce par-
tendo dal Vecchio Faro. “Abbiamo vi-
sto i tanti, troppi relitti che deturpano 
il Tevere – aveva commentato Monti-
no –e che rendono pericolosa la navi-
gazione. Imbarcazioni abbandonate 
che continuano a degradarsi, a perde-
re pezzi e a comportare dei rischi non 

solo per la navigazione, come dimo-
strano le vicende che hanno riguarda-
to il barcone ancorato a ridosso del 
Ponte Due Giugno”. 
Una situazione a cui porre rimedio e 
presente negli obiettivi del Contratto 
di Fiume. “Quello delle tante imbarca-
zioni abbandonate che purtroppo de-
turpano il nostro fiume e costituiscono 
un problema di sicurezza – dichiara il 
sindaco – è un tema su cui abbiamo 
molto pressato in questi anni. Ringra-
zio il consigliere delegato all’Ambiente 
Rocco Ferraro e tutta la Città Metropo-
litana per lo stanziamento. In collabo-
razione con la Capitaneria di Porto, ne 
erano stati rimossi alcuni. Questo 
stanziamento ci permette ora di pro-
cedere con la rimozione di alcuni altri 
relitti. Ci auguriamo che questo prov-
vedimento tenga alta l’attenzione su 
questo problema perché il lavoro di ri-

mozione dovrà continuare. La tutela e 
la valorizzazione del Tevere, delle sue 
sponde, dell’ecosistema che lo circon-
da, è per noi un tema fondamentale 
sia dal punto di vista ambientale, che 
da quello paesaggistico e turistico”. 
Il problema è vecchio ed è stato po-
sto nel passato a tutti i livelli, ma le 

soluzioni non sono semplici perché i 
costi sono elevati e i privati, proprie-
tari dei relitti, sono spesso irreperibi-
li. “Nel 2015 – dichiara David Di 
Bianco il delegato del sindaco al 
Contratto di Fiume Tevere – ho redat-
to io stesso, insieme a un perito nau-
tico, una relazione con la mappatura 
dei 22 relitti affioranti. Il documento 
è stato inoltrato dallo stesso sindaco 
a tutti gli enti competenti, perché il te-
ma era poco conosciuto o comunque 
non sulla ribalta della cronaca politi-
ca, tanto è vero che non c’erano risor-
se per affrontare la questione. Nel 
2017 è stato sottoscritto un protocol-
lo tra Regione, Comune di Fiumicino 
e Roma Capitale per la rimozione dei 
relitti in seguito al quale sono stati 
messi a disposizione i primi fondi, 
anche se non ancora sufficienti a 
una completa soluzione del proble-
ma. Grazie a queste risorse, la Regio-
ne ha emesso un bando per la rimo-
zione dei primi 5 relitti. Le rimozioni 
infatti sono molto costose, sia per le 
delicate operazioni di recupero che 
per lo smaltimento dei materiali. 
Successivamente abbiamo aderito 
al Contratto di Fiume insieme a Ro-
ma Capitale, la Capitaneria di Porto, 
il Ministero dell’Ambiente, l’Autorità 
di Bacino e tante realtà associative 
del territorio, proprio per assicurare 
la necessaria collaborazione istitu-
zionale, grazie alla quale contiamo 
di affrontare in modo strutturale i 
vari problemi del Tevere. Il cammino 
intrapreso è senza dubbio lungo e 
faticoso – conclude Di Bianco – ma 
è l’unico modo serio che ci consente 
di pianificare e programmare gli in-
terventi per la completa soluzione 
del problema, evitando conflitti isti-
tuzionali che possono bloccare ogni 
intervento”. 

Città Metropolitana ha stanziato i 
fondi per continuare le operazioni di 
bonifica delle carcasse affondate e 
abbandonate da tanto tempo lungo 
la foce del Tevere 
 
di Aldo Ferretti 

DEGRADO
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Essere o non essere  
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Proseguono, anche se più lenti 
del previsto, i lavori per il ripristi-
no della normalità del Ponte del-

la Scafa. Ci sarà presto la chiusura not-
turna per l’esecuzione dei lavori di ri-
pristino parziale della carreggiata e 
spostamento delle barriere di protezio-
ne. Lavori necessari per consolidare 
anche la fascia stradale lato mare. Una 

volta finiti i lavori anche su questo lato, 
si procederà all’asfaltatura finale e alla 
riapertura totale della storica opera. 
Nel frattempo è stata indetta una nuo-
va conferenza dei servizi finalizzata 
all’ottenimento di tutti i pareri neces-
sari per l’eventuale proseguimento 
dell’iter amministrativo del “nuovo” 
viadotto per l’attraversamento del Te-

vere. Procedura indispensabile in 
quanto una serie di pareri erano man-
canti (cosa altamente disdicevole) 
mentre quelli rilasciati sono scaduti. 
E già questa situazione la dice lunga 
su come è stata gestita dal Comune di 
Roma la procedura per l’esecuzione di 
questa importante opera. Speriamo 
che in questa nuova tornata di valuta-
zione si affronti in maniera completa 
l’intera problematica relativa al pro-
getto. E che finalmente venga chiarito 
il ruolo del vecchio e attuale Ponte del-
la Scafa: deve essere demolito, al fine 
di consentire la libera navigazione, o 
deve restare al suo posto per usi alter-
nativi? Se deve essere demolito occor-
re prevedere anche lo spostamento di 
tutti i servizi pubblici che negli anni so-

no stati posizionati lungo la struttura, 
oggi vitali per il funzionamento di buo-
na parte della nostra vita quotidiana. 
Se deve restare per un uso diverso è 
indispensabile chiarire perché deva-
stare, sotto il profilo ambientale, il ter-
ritorio per non poter migliorare la na-
vigazione. Allora conveniva progettare 
un attraversamento più basso o, mol-

to meglio, ampliare l’attuale struttura. 
Nel frattempo dalle 7.30 e fino alle 
9.30 tutti in fila da Ostia Antica o dal 
depuratore, secondo la provenienza, 
mentre dalle 16.00 si replica dalla ro-
tonda dell’aeroporto.  
Occorre mettere in campo urgente-
mente piccoli interventi provvisori che 
possano mitigare questo drammatico 
congestionamento del traffico. Realiz-
zare un piccolo svincolo all’altezza del 
Ponte della Scafa per evitare la fila sul 
ponte, eliminare l’infrazione della svol-
ta a sinistra e il contestuale pericoloso 
attraversamento di via dell’Aeroporto. 
Completare la viabilità provvisoria su 
via del Lago di Traiano realizzando de-
gli interventi integrativi per risolvere 
l’uscita da Fiumicino e Focene durante 

l’esecuzione dei lavori di demolizione e 
rifacimento del doppio viadotto di via 
dell’Aeroporto. È accertato dai fatti che 
occorre un intervento urgente per evi-
tare la paralisi viaria. Confidiamo sul-
l’attenzione che la politica locale mette 
nel miglioramento della vita dei cittadi-
ni del Comune di Fiumicino per risolve-
re le problematiche evidenziate. 

Il dilemma del Ponte della Scafa, 
l’allargamento di quello vecchio 
resta la soluzione migliore con 
ampliamento di via dell’Aeropoo e 
svincoli laterali 
 
di Albeo Sestante 

VIABILITÀ
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La ripresa c’è 
ma è in salita  

16 

Come sta andando la ristorazio-
ne a Fiumicino? Dopo l’impen-
nata dei contagi della primavera 

scorsa i clienti si fidano a tornare a ta-
vola, con o senza mascherine, o hanno 
ancora paura? E l’aumento dei costi di 
materie prime ed energia quanto inci-
de sulla gestione dei locali? Per cerca-
re di capire la situazione abbiamo chie-
sto ad alcuni ristoratori locali di raccon-
tarci il loro punto di vista.  
“Finalmente ci siamo – commenta 

Roberto Mazzuca di Oltremare – il set-
tore è ripartito. Da Pasqua il cambia-
mento è stato evidente, le persone 
avevano voglia di tornare alla norma-
lità e sono ricomparse nei locali. Con 
le dovute differenze, tra chi può spen-
dere senza problemi e ordina piatti e 

bottiglie costose e chi invece fa mag-
giore attenzione al conto, possiamo 
dire che il clima è cambiato, c’è mag-
giore ottimismo. Le mascherine sono 
quasi sparite anche all’interno della 
sala, su venti clienti forse uno prova a 
metterla ancora. Ma poi vedendo che 
nessuno la indossa anche i più timo-
rosi alla fine se la tolgono, per noi ri-
storatori non vedere più quelle prote-
zioni è stato un bel sollievo”.  
Certo se la ripresa c’è stata le difficol-
tà non sono certo finite, la ripartenza 
sembra avere il freno a mano tirato. 
“Molti colleghi sono tornati sorridenti 
– commenta Stefano Locci del Borgo 
da Ciao Belli – ma poi a parlarci bene 
ti accorgi che siamo tutti sul filo. È ve-
ro che c’è più gente in giro, che a Fiu-
micino si sono persino rivisti dei turisti 
stranieri, ma questo vale in particola-
re per chi si trova in via della Torre Cle-

mentina perché gli altri non hanno 
avuto lo stesso impatto. La botta c’è 
stata, le famiglie hanno perso reddito 
e stanno molto più attente a spende-
re, escono meno e chi ha i soldi se li 
tiene. E poi sono aumentati i costi, in 
pratica tutti”. 

È proprio questo ora il problema prin-
cipale della ristorazione e di tutte le al-
tre aziende, l’aumento delle materie 
prime. “Quelle di base sono tutte cre-
sciute – aggiunge Andrea di C’è Pizza 
per te – farina, olio, mozzarella, pomo-
doro, vino, bevande. Tra rincari e infla-
zione siamo in una forbice tremenda e 
non possiamo certo scaricare il costo 
sui clienti che già così sono al limite 
delle loro possibilità. Non si riesce a far 
tornare i conti in questa fase”.  
Il colpo maggiore è arrivato proprio al-
la voce energia, le bollette a fine me-
se sono diventate un chiodo fisso per 
tutti: “Nella migliore delle ipotesi i co-
sti sono raddoppiati – continua Locci 
– gas, energia elettrica, ormai sono 
un incubo. Quel piccolo incremento di 
presenze arrivato nella fase post Co-
vid, viene azzerato dal vertiginoso au-
mento dei costi, anche dei servizi alla 
ristorazione. Non si capisce, tra guer-
ra e inflazione, chi fa più male. Di cer-
to ci sentiamo sempre e ancora appe-
si a un filo”.   
Non sono pochi, in effetti, i locali che 
non hanno più riaperto la serranda. 
Tra i tanti c’è anche Il Pinzimonio, lo 
storico ristorante di Carmine Di Bian-

co. Prima trattoria Slow Food del ter-
ritorio comunale, è una delle vittime 
della pandemia. Carmine, stanco di 
combattere in un contesto del gene-
re, ha deciso di riconsegnare la licen-
za e ora guida la cucina di un ristoran-
te di Focene come dipendente.  

Da Pasqua gira più gente nei locali 
di Fiumicino, aiutati dalla fine delle 
restrizioni del Covid. Ma l’aumento 
dei costi di materie prime e servizi 
rende difficile risalire la china   
 
di Matteo Bandiera 

RISTORAZIONE
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Ladri di dignità 

18 

Ce l’aveva messa tutta per acco-
glierli nel migliore dei modi. 
Una coppia di turisti francesi a 

metà maggio, cercando su Google 
Maps, ha visto che veniva segnalata 
una piazzola per i camper all’altezza 
di Mare Nostrum a Focene. In realtà 
non c’è nessuna piazzola autorizzata, 
ma per loro fortuna si sono imbattuti 
in Toni Quaranta, il delegato del sin-
daco per la costa e la balneazione. 
“Sono innamorato di questo territo-
rio, chi mi conosce lo sa – racconta 
Toni – Dormo al chiosco da dieci anni, 
vedo chi sporca, chi deturpa, chi ru-
ba. È diventata l’impresa della vita 
mettendo a rischio persino l’equili-
brio della mia famiglia. Arriva tanta 

gente terribile, qui dietro si accampa-
no in tanti ma a metà maggio è venu-
ta una coppia francese carina, civile, 
educata, rispettosa dell’ambiente. 
Mi hanno chiesto informazioni su do-
ve trovare acqua, luce, servizi per il 
camper. Gli ho spiegato che c’era un 
errore perché nel nostro Comune non 
c’è niente di autorizzato. A quel punto 
mi sono sentito in dovere di fornirgli 
acqua, luce e tutto quello di cui pote-
vano avere bisogno per la sosta del 
camper. Dovevano stare una notte, 
sono rimasti tre giorni incantati dal 
posto, dal mare, dall’acqua, dalla 
spiaggia. A un certo punto prima di ri-
partire volevano andare a Roma a fa-
re una gita a San Pietro. Vanno alla 

stazione ferroviaria di Maccarese e al 
ritorno scoprono che il camper è stato 
svuotato. Non c’era più niente den-
tro, gli hanno rubato tutto, persino i 
vestiti. Sono dovuti venire i genitori 

da Lione per recuperarli, gli hanno 
portato soldi e abiti nuovi. Una figura 
tremenda, uno si fa in quattro per 
promuovere il litorale, per accogliere 
i turisti con cortesia e attenzione ed 
ecco i risultati. Non meritiamo que-
sto, non lo merita il territorio, non lo 
merita il nostro mare, non lo meritia-
mo noi. Allora facciamo qualcosa, 
realizziamo una vera area per la so-
sta dei camper, perché è un turismo 
che porta risorse e tante. Lo dobbia-
mo fare, mettiamo le telecamere, po-
tenziamo i controlli, facciamo qualco-
sa. Nel ricordo di questi turisti non re-
sterà la bellezza di quei giorni passa-
ti, verrà tutto cancellata dal gesto di 
quei ladri di dignità che si sono por-
tati via tutto facendo danni enormi al 
turismo, all’accoglienza. È già suc-
cesso tante altre volte, furti a chi si 
ferma qui. Mesi fa a una madre che 
aveva un neonato, hanno fatto la 

stessa cosa, rubato tutto. Gli abbia-
mo dato noi i soldi per tornare a casa, 
500 euro. Ce la mettiamo tutta ma 
così non va, una figura tremenda, 
quanta amarezza”.

In vacanza a Focene per 3 giorni,  
un camper di turisti francesi alla 
stazione di Maccarese è stato ripulito 
completamente. Toni Quaranta: 
“Senza vestiti e soldi sono dovuti 
venire i genitori dalla Francia per 
recuperare i figli, una vergogna” 
 
di Andrea Corona 

TURISMO
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Dehors, raddoppia 
il costo 

20 

Le occupazioni di suolo pubblico 
rilasciate con procedura sempli-
ficata hanno i giorni contati. In-

fatti il Governo ha dato la possibilità 
di prorogare, dal 31 marzo al 30 giu-
gno 2022 le autorizzazioni rilasciate 
nel periodo di pandemia. E anche il 
Comune di Fiumicino ha pertanto rite-
nuto di aderire a tale indirizzo, per 
continuare a essere a fianco delle tan-
te attività di somministrazione. 
Ma dal 1° luglio le attività commerciali 
che diligentemente hanno provveduto 
all’acquisto di pedane, dehors e altri 
impianti esterni, per poter rispettare i 

regolamenti nazionali, investendo non 
poche risorse, si ritroveranno a dover 
pagare una tassa che rispetto al pre-
pandemia è pressoché raddoppiata 
passando infatti da 0.45 euro a circa 
1 euro al metro quadro. L’unica alter-
nativa, in caso contrario, è smantellare 
le stesse. Per quanto riguarda i costi, 
gli uffici del Comune di Fiumicino sono 
al lavoro per cercare di andare incontro 
ai titolari e ai gestori delle attività di 
somministrazione ma non sarà facile.  
“Un territorio come quello di Fiumici-

no – dice il presidente del Circolo 
Energie per Fiumicino Orazio Azzolini 
– che vive di attività commerciali co-
me ristoranti, bar, pub, potrebbe valu-
tare di estendere l’occupazione di 
suolo pubblico gratuitamente, alme-
no fino al termine dell’estate, per po-
ter permettere alle attività commer-
ciali di usufruire della prima stagione 
estiva post covid e di ammortizzare al-
meno un po’ le fortissime perdite eco-
nomiche che il settore ha avuto negli 
ultimi due anni”. 
Nel frattempo, per quanto riguarda via 
della Torre Clementina, sembra in fa-

se di decollo il progetto dei dehors, so-
prattutto alla luce del fatto che a giorni 
ci sarà il semaforo verde per il discipli-
nare, nel quale sono state inserite le 
prescrizioni della Sovrintendenza. 
In questo modo, finalmente, nel Borgo 
Valadier saranno così installate delle 
strutture armoniche davanti alle attivi-
tà commerciali. Strutture che dovran-
no essere distanziate dalle pareti del 
palazzo di un metro in modo da non 
ostacolare la passeggiata, essere tut-
te uguali, alte tre metri, di materiale 

metallico e di color crema, seguendo 
lo stesso codice della scala Ral. La co-
pertura superiore dovrà essere a ten-
da, con la possibilità di rivestire le pa-
reti con strutture trasparenti, come ve-
tro o plastica, per garantire la visibilità.  
Tra le prescrizioni della Sovrintenden-
za c’è anche quella di realizzare le 
strutture su pedane rialzate di 5-10 
centimetri, al fine di non rovinare la 
pavimentazione stradale e non osta-
colare il passaggio ai disabili. Alla fine 
le strutture andranno a occupare uno 
spazio complessivo tra i 4,5 e i 5 metri 
di profondità. 

Dal 30 giugno finiscono le 
agevolazioni per l’occupazione di 
suolo pubblico.  
Per chi deve mettere le strutture  
si passa da 0,45 a un euro al mq,  
un salasso per le aziende  
 
di Marco Traverso 

TASSE
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Spiagge, altro rinvio 

22 

Più che l’onore alla fine hanno pre-
valso le elezioni. Sulla riforma 
delle concessioni balneari più 

che un accordo è arrivato l’ennesimo 
rinvio. Una doccia fredda per chi si 
aspettava, se non una proroga, difficile 
considerato il diritto prevalente del-
l’Unione Europea e la recente sentenza 

del Consiglio di Stato, almeno una de-
finizione degli indennizzi per i conces-
sionari uscenti. In vista delle gare, sem-
pre più vicine, il vero nodo del conten-
dere da cui dipende il futuro del dema-
nio marittimo nazionale e dei balneari.  
Dopo mesi di trattative tra chi propo-
neva l’indennizzo solo sugli investi-

menti non ammortizzati e chi invece 
chiedeva il riconoscimento dell’inte-
ro valore aziendale, con nel mezzo 
ogni possibile sfumatura, i partiti 
hanno deciso in pratica di rinviare la 

scrittura dei criteri al successivo de-
creto attuativo. Un messaggio chia-
rissimo: la patata bollente passerà 
nelle mani del prossimo Governo, con 
la ripresa di tutto il teatrino conse-
guente. Solo che stavolta le elezioni si 
saranno appena fatte e i partiti che 
avranno voglia di schierarsi, da una 

parte o dall’altra, saranno molti di me-
no ottenuti i seggi in Parlamento. 
“Il comportamento di ministri, sotto-
segretari e parlamentari è stato ver-
gognoso – commenta Claudio Cutolo, 

gestore del Papaya di Fiumicino – per 
la naturalezza con cui alcuni si sono 
mangiati le promesse del passato, 
per l’enorme quantità di false infor-
mazioni diffuse attraverso la stampa, 

per l’insensibilità nei confronti di mi-
gliaia di piccole e medie imprese fa-
miliari prive di certezze sul loro futuro, 
per l’irresponsabilità di non avere vo-
luto legiferare su uno dei temi più 
scottanti che riguardano il paese. 
Non solo per l’importanza economica 
del settore balneare ma anche per il 
valore ambientale dei nostri ottomila 
chilometri di coste”. 
Insieme ad altri concessionari del Co-
mune Cutolo, indossando la magliet-
ta rossa con la scritta “Non faremo i 
bagnini dei cinesi”, ha protestato sot-
to Montecitorio nei giorni di fine mag-
gio quando sembrava che fosse anco-
ra possibile raggiungere l’accordo 
sull’emendamento presentato in 
Commissione Bilancio al Senato. Sal-
vo poi rimandare il tutto ai futuri de-
creti attuativi, senza riferimenti all’av-
viamento dell’attività, al valore dei 
beni, a perizie e scritture contabili.  
“A vincere è stato l’odio alimentato – 
continua Cutolo – bastava leggere o 
ascoltare le dichiarazioni di qualsiasi 
politico per capire quanto fosse diffi-

cile difendere la categoria, tra falsi su 
canoni bassi, evasione fiscale e abusi 
edilizi, oltre che sulla storiella dei fon-
di Pnrr che in realtà nulla c’entrano 
con i balneari”. 

La patata bollente della definizione 
degli indennizzi per i concessionari 
uscenti sembra ormai passata al 
futuro Governo. Claudio Cutolo: 
“Un teatrino vergognoso”  
 
di Matteo Bandiera 

DEMANIO
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Le grandi star del 
cinema a Fiumicino 

24 

Il territorio del Comune di Fiumicino 
ormai da tempo è meta ambita per 
le case di produzione cinematogra-

fiche. Tra mare e campagna, tra ville 
storiche o parchi, ormai non si conta-
no più le riprese girate nell’immenso 
territorio comunale. 
In questi giorni, però, l’asticella su 
quanto Fiumicino sia diventata una 
punta di diamante da questo punto di 
vista, si è alzata al massimo con la pre-
senza nella zona del Vecchio Faro della 

produzione internazionale “Eagle Pic-
tures” per la realizzazione di alcuni epi-
sodi della serie Netflix “The Old Guard”. 
Con un cast holliwoodiano, tra cui 
Charlize Theron definita “la bionda più 
bella del mondo”, anche se nella serie 
di due anni fa ha dovuto rinunciare ai 
suoi capelli dorati per un look più ma-
scolino, dal taglio corto e scuro. E sarà 
inevitabile che anche a Fiumicino ripro-
ponga la stessa acconciatura. 
La serie è il sequel, in più episodi, del 
film omonimo realizzato e trasmesso 
nel 2020, a sua volta tratto dal fumet-
to di Greg Rucka. In quel film, oltre a 
Charlize Theron, comparivano Mat-
thias Schoenaerts, Marwan Kenzari, 
l’italianissimo Luca Marinelli, KiKi 
Layne e Chiwetel Ejiofor.  
Il tema della serie sarà l’ennesima sa-
ga fantasy degli immortali, all’interno 
di un racconto marcatamente action 

con Charlize Theron nel ruolo di An-
dromaca di Scizia, coriacea capo-
squadra paramilitare. 
“Si tratta – sottolinea Alessandro De 
Nitto, presidente della Commissione 
Cinematografica del Comune di Fiu-
micino – dell’ennesimo prestigioso ri-
conoscimento alla qualità del lavoro 
che Fiumicino sta conducendo in que-
sto campo. Siamo estremamente 
onorati che una produzione interna-
zionale abbia scelto il nostro territorio 

per girare e ci auguriamo che questo 
si traduca positivamente in opportu-
nità di lavoro per il nostro personale 
e, di riflesso, per le attività economi-
che cittadine”. 
I giorni di riprese a Fiumicino saranno 
due, il 14 e 15 giugno, ma la prepara-
zione del campo base ha previsto più 
di due settimane di lavoro. Tra struttu-

re mobili, scenografie ed effetti spe-
ciali il set ha riprodotto una suggestiva 
location bellica in riva al mare. 
Le scene, con il Vecchio Faro interdet-
to dopo l’ordinanza del sindaco Mon-
tino al quale sono seguiti i lavori di 
messa in sicurezza della concessio-
naria dell’area, saranno girate nel 
tratto compreso tra l’ingresso del Por-
ticciolo e gli storici bilancioni. 
Nel frattempo dal tardo pomeriggio 
del 5 alla mattina del 7 maggio sono 

state effettuate le riprese della serie 
TV “Call my Agent”, con la supervisio-
ne della Commissione Cinematografi-
ca Città di Fiumicino del presidente 
Alessandro De Nitto. Con la parteci-
pazione di Maurizio Lastrico, le imma-
gini sono state tutte girate all’interno 
del Consorzio di Bonifica di Focene. 
La sera del 6 maggio hanno girato an-

Al Vecchio Faro si gira  
“The Old Guard”, serie Netflix con 
cast hollywoodiano, guidato da 
Charlize Theron.  
A Torre in Pietra Monica Bellucci e 
Toni Collette in “Mafia Mama” 
 
di Francesco Camillo 

SET
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che con la cameracar su viale di Porto 
e via dell’Olivetello a Maccarese. 
Le riprese di “Chiami il mio agente!”, 
remake italiano della serie francese 
Call my agent! (Dix Pour Cent), sono 
partite a inizio aprile. 
Ambientata in un’agenzia di talenti 
parigina, si tratta di un vero e proprio 
successo da esportazione. Mentre 

l’originale, disponibile su Netflix, è ar-
rivata alla quarta stagione, si stanno 
realizzando in tutto il mondo adatta-
menti locali, dalla Gran Bretagna alle 
Filippine, Italia compresa. In pro-
gramma sei puntate, con destinazio-
ne Sky, prodotto da Mediawan Palo-
mar con Luca Ribuoli alla regia e Lisa 
Nur Sultan sceneggiatrice. 
Una lunga fase di preparazione e un 
grande lavoro di casting per questa 
nuova serie che ricalcherà l’originale 
francese. Tutti giovani, molti esor-
dienti, gli attori che interpreteranno 
gli agenti delle star, a parte Maurizio 
Lastrico, noto per i suoi monologhi co-
mici in terzine dantesche e per i ruoli 
in Don Matteo e America Latina. Da 
Fiumicino a Torre in Pietra, da Charli-
ze Theron a Monica Bellucci, mora 
naturale e orgoglio nazionale. È stata 
proprio l’attrice italiana a girare per 
alcuni giorni a metà maggio nel Ca-
stello di Torre in Pietra alcune scene 
di “Mafia Mama” al fianco della pro-
tagonista Toni Collette. Basata su 
un’idea originale della scrittrice e re-
gista francese Amanda Sthers  (Pro-
mises, con Favino), la sceneggiatura 
del film è firmata da Debbie Jhoon e 
Michael J Feldman. Una vicenda di 
emancipazione, tra action e comme-
dia, nella quale troveremo anche Rob 
Huebel a raccontare con leggerezza 

queste epoche di cambiamenti. Di-
retto da Catherine Hardwicke  (Twi-
light), le riprese sono iniziate da po-
co, con le tre star tutte sul set in Ita-
lia per questo comedy drama la cui 
trama si è cominciata a dipanare. 
L’americana Kristin (Toni Collette), 
sta affrontando nuove difficili sfide. Il 
suo unico figlio non vede l’ora di an-
darsene al college, il suo capo è un 
maiale sessista e ha appena scoper-
to che il marito, un musicista fallito 
(Huebel), l’ha tradita. È in questo mo-
mento che la donna riceve una tele-
fonata che le cambia la vita. All’altro 
capo del telefono c’è Bianca (Monica 
Bellucci), da tempo fidata consigliera 
di suo nonno, che le annuncia la di lui 
dipartita e la invita a partecipare al 
funerale in Italia. Convinta da Jenny, 
sua migliore amica e avvocato, Kri-
stin decide che si tratta esattamente 
di ciò di cui ha bisogno: un viaggio 
gratis in Europa a base di pasta, vino 
e uomini bellissimi. L’inizio del viag-
gio è perfetto, ma quando il funerale 
del nonno si trasforma in una spara-
toria sanguinosa, Kristin scopre final-
mente la verità. Non è lì solo per in-
contrare la famiglia, ma per diventa-
re il nuovo boss del gruppo mafioso 
più spietato della Calabria. Una Cala-
bria che in realtà è più litorale roma-
no, tra Torre in Pietra e Fiumicino…  

SET



26 

MUSICA 
Museo del Sax a 

Maccarese 

Proseguono i concerti al Museo del 
Sax in via dei Molini a Maccarese. Sa-
bato 11 giugno “The cinema show 
quartet” alle 20.00 apericena e alle 
21.30 inizio concerto; con Luca Rizzo 
(saxofoni), Paolo Bernardi (pianoforte), 
Flavia Ostini (contrabbasso), Riccardo 
Colasante (batteria). Il 18 giugno “Maz-
za Bumbum”, alle 20.00 apericena e 
alle 21.30 inizio concerto; con il Mae-
stro Gianni Mazza (pianoforte e voce), 
Renato Gattone (contrabbasso e cori), 
Mario Caporilli (tromba e cori), Ludovi-
co Angelomè (sax tenore e cori), Walter 
Fantozzi (trombone e cori), Emanuele 
Schillaci (chitarra), Belen Grattoni (vo-

ce), Benedetta Piatti (voce). Il 19 giu-
gno alle 19.00 l’evento speciale “Con-
corso R30 saxcontest”, concerto del 
vincitore del primo premio assoluto “I 

giovani virtuosi della 
classifica”. Il 2 luglio 
appuntamento con la 
terza edizione della 
rassegna “Fai bei 
suoni”. Per l’occasio-
ne ci saranno Pablo & 
Pedro e la  Continen-
tal jazz band, alle 
20.30 apericena e al-
le 21.30 inizio concer-
to e spettacolo. 
Venerdì 8 luglio le lu-
ci del Museo del sax 
si accenderanno per 
l’evento “Ac-corde-on 
musicheria di manti-

ce e corde” con Michele Ascolese e 
Stefano Indino, alle 20.30 apericena 
e alle 21.30 inizio concerto. Info: 
www.museodelsaxofono.com. 

CARTELLONE

FESTE 
Non è la sagra  

Dal 17 al 19 giugno in Darsena a Fiumicino in programma due manifestazioni. 
La prima è “Non è la Sagra”, una sorta di mini sagra del Pesce con degustazioni 
in piazza che i volontari della Pro Loco di Fiumicino, venerdì 17 e domenica 
19 giugno, allestiranno cucinando il classico fritto di pesce accompagnato da 
un primo piatto. La seconda è “Sagra & Sagre” che ci sarà sabato 18 giugno. 
Sarà sempre la Pro Loco di Fiumicino a fare gli onori di casa. Si tratta della Fe-
sta regionale delle Pro Loco del Lazio, sotto l’egida dell’Unpli (Unione Pro Loco 
del Lazio), che era stata già assegnata a Fiumicino nel 2020 ma che, per 
l’emergenza sanitaria, era saltata. Dalle 19.00 saranno ospitati gli stand di di-
verse Pro Loco “per riscoprire i sapori e le tradizioni del Lazio”, che esporranno 
prodotti tipici, proporranno folklore e faranno conoscere itinerari turistici e pro-
porranno degustazioni. La stessa sera tutte le Pro Loco e la cittadinanza fe-
steggeranno il 50° anniversario della Pro Loco di Fiumicino, compiuto nel 
2020, anch’esso non celebrato prima per via della pandemia. 

EVENTI 
Festa della Trebbiatura 

A Isola Sacra torna la Festa della Treb-
biatura a cura dell’associazione Agro 
Isola Sacra. La manifestazione si 
svolgerà dal 30 giugno al 3 luglio, tan-
te le iniziative e gli eventi. 

FESTE 
Notte Bianca, il ritorno 

Sabato 18 giugno torna la “Notte 
Bianca” del Comune di Fiumicino. Il 
programma è ancora in via di defini-
zione, ma dopo due anni di stop do-
vuti alla diffusione del Covid-19 sul li-
torale ritorna il divertimento. 
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Il Monumento 
ai Caduti del Mare 

28 

A Fiumicino, all’interno del giar-
dino “Quinto Pasquini” che si 
trova su viale Traiano, lo scor-

so 15 maggio è stato inaugurato il 
Monumento ai Caduti del Mare.  

La stele, che contiene un’ancora de-
dicata alla memoria dei caduti mili-
tari e civili in mare, è stata benedet-
ta da un sacerdote e inaugurata alla 
presenza del vicesindaco del Comu-
ne di Fiumicino Ezio Di Genesio Pa-

gliuca, del Comandante della Capi-
taneria di Porto di Roma Giuseppe 
Strano, di autorità militari, dei volon-
tari e dei rappresentanti dell’Asso-
ciazione Nazionale Marinai d’Italia. 
“Marinai una volta, marinai per sem-
pre scriveva Joseph Conrad – ha 
commentato Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – La prova evidente anche in que-
sta occasione per una cerimonia 
bella e solenne che ha visto radunar-
si tanti ex militari e appassionati, il 
cui legame con la Marina resta indis-
solubile. E per la nostra città un altro 
bel monumento da poter ammirare”. 
E nella prospettiva di nuove intitola-
zioni, nei giorni scorsi, attraverso 

una mozione, è arrivata la proposta 
da parte del segretario comunale 
del Partito democratico Giampaolo 
Nardozi. 
“Questa Amministrazione – dice 
Nardozi – più volte si è espressa in 

maniera convinta e contraria alla 
guerra di occupazione operata dalla 
Russia nei confronti dell’Ucraina. Un 
conflitto che dura da mesi e che ha 
già causato migliaia di vittime tra la 
popolazione ucraina, compresi cen-
tinaia di minori. In questi giorni di-
ventano sempre più necessari e ur-
genti gesti di solidarietà anche sim-
bolici nei confronti di un popolo, 
quello ucraino, che sta patendo sof-
ferenze immani e vittime innocenti. 
È per questo che abbiamo presenta-
to una mozione in Consiglio che 
chiede a sindaco e Giunta di intito-
lare l’area pubblica, patrimonio del 
Comune, sulla quale insiste attual-

mente il parcheggio del Todis di via 
Coccia di Morto alla ‘Città martire di 
Mariupol’, in rappresentanza di tut-
te le città che stanno subendo di-
struzioni e lutti a causa del conflitto 
in corso”.  

In viale Traiano inaugurato  
il 15 maggio alla memoria dei 
caduti militari e civili.  
La proposta di dedicare alla Città 
maire di Mariupol il parcheggio 
del Todis di via Coccia di Moo 
 
di Paolo Emilio 

MEMORIA
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Api superstar 

30 

In occasione della Giornata interna-
zionale delle api, che si è celebrata 
lo scorso 20 maggio, alla Casa della 

Partecipazione di Maccarese si è svol-
to un convegno dedicato dall’associa-
zione degli apicoltori “Bugno Villico” 
allo scomparso Alessandro Folgori, in 
cui si è parlato della rilevanza strate-
gica di questo insetto. 
“Sentinelle dell’ambiente e della bio-
diversità – ha detto l’assessora alle 
Attività produttive Erica Antonelli – le 
api sono preziosissime sia per il ruolo 
che svolgono nell’ecosistema, sia per 
i prodotti che offrono. Per questa ra-
gione abbiamo parlato anche delle 
tantissime qualità organolettiche del 
miele, propoli e altri prodotti, impor-
tantissime per il benessere psicofisi-

co delle persone. Insieme all’Accade-
mia dei mieli abbiamo potuto analiz-
zare le diverse qualità del prodotto af-
frontando anche aspetti più tecnici e 
scientifici con l’ausilio di esperti del-
l’Istituto zooprofilattico”.  
Si è parlato poi di quanto la funzione 
impollinatrice delle api sia fondamen-
tale per aumentare la qualità dei pro-
dotti agricoli grazie all’intervento di 
Claudio Caramadre, imprenditore bio 
di lungo corso. La Giornata delle api 
coincide con quella dedicata alla biodi-
versità che sono due facce della stessa 
medaglia, l’evento era iniziato con un 
appuntamento dedicato ai bambini in 
collaborazione con la Biblioteca dei Pic-
coli e dell’assessorato alla Scuola e si 
è conclusa con un assaggio di mieli, for-
maggi e vini del Biodistretto.  
“Ringrazio l’associazione Bugno Villico 
per l’organizzazione – ha aggiunto l’An-
tonelli – nonché Legambiente Fiumici-
no, il vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca, il presidente della Commissione 
Pari Opportunità Fabio Zorzi, la presi-
dente della Commissione Ambiente 
Paola Magionesi e il consigliere comu-
nale Walter Costanza”. Tra gli interventi 

anche quelli del presidente della Com-
missione Agricoltura della Regione La-
zio, Valerio Novelli, che ha illustrato la 
proposta di legge sul settore apistico e 
quello della consigliera regionale Mi-
chela Califano, anche lei membro della 
commissione regionale agricoltura. 
Nel frattempo i consiglieri comunali 
Fabio Zorzi e Paola Magionesi hanno 
presentato una doppia mozione sul 
tema in Consiglio comunale. Nella pri-
ma chiedono a sindaco e Giunta di 
“attivarsi presso gli uffici per indivi-
duare spazi pubblici da dedicare al-
l’apicoltura urbana, coinvolgendo tut-
ta la cittadinanza nella realizzazione 
di arnie urbane, arnie artistiche, api 
didattica, educazione alimentare e 
ambientale, manifestazioni apisti-
che, mostre, conferenze, incontri e in-
stallazioni sul tema. Abbiamo chiesto 
anche la programmazione di attività 
didattiche specifiche nelle scuole” – 
hanno aggiunto. 
Nella seconda, invece, chiedono a 
sindaco, Assessore competente e 
Giunta di impegnarsi per “Istituire un 
albo pubblico di apicoltori, professio-
nisti e hobbisti, interessati a fornire il 
servizio di tutela e recupero sciami. 
Tale albo potrà anche raccogliere le 
adesioni degli apicoltori che intende-
ranno posizionare le arnie nelle 
aziende agricole”. 

Convegno sulla loro impoanza per 
la giornata mondiale del 20 maggio. 
Presentate due mozioni da Zorzi e 
Magionesi per apicoltura urbana e 
albo degli apicoltori  
 
di Chiara Russo 

NATURA
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Cocciniglia, 
tocca ai parchi 

32 

La battaglia continua. Dopo le pi-
nete, la lotta contro il parassita 
killer dei pini si sposta in tutti i 

parchi pubblici comunali. Una guerra 
senza quartiere perché la “Toumeyel-
la parvicornis” è ormai una vera e pro-
pria calamità naturale. Lo si vede da 
come riduce magnifiche piante seco-
lari in scheletri anneriti e morenti. Do-
po la predisposizione di uno studio 
agronomico, che ha verificato la mas-
siccia presenza della cocciniglia tar-

taruga anche nei parchi pubblici e nel-
le aree a verde attrezzato dell’intero 
territorio, l’Area Ambiente comunale 
ha varato il piano di attacco. “Gli albe-
ri da trattare – chiarisce l’assessore 
all’Ambiente Roberto Cini – sono in 
tutto 388 suddivisi in 7 parchi: Villa 
Guglielmi, Parco Forti e Cetorelli a Fiu-
micino, via Maiori a Fregene, viale Ca-
stel San Giorgio a Maccarese, piazza 
Santarelli e via San Carlo a Palidoro. 
Siamo partiti da Fregene, dove il gra-
do di infestazione è risultato più alto, 
il livello 3 su 5. Dopo passeremo a Vil-
la Guglielmi dove il livello è 1”. 
L’intervento, stabilito da un contratto 
di appalto da 20mila euro, prevede un 
trattamento fitosanitario sotto la su-
pervisione di un agronomo: “endote-
rapia”, l’ultima frontiera per cercare di 
salvare queste piante. Una sorta di 
vaccino iniettato nel tronco per far cir-
colare all’interno sostanze in grado di 

bloccare l’azione della cocciniglia, il 
killer alieno dei pini proveniente dal 
Canada e dagli Stati Uniti. La speran-
za è che il trattamento, secondo il pia-
no stabilito dall’agronomo Gian Pietro 
Cantiani, uno dei massimi esperti nel 
settore, riesca a bloccare l’avanzata 
del parassita. Il progetto prevede 
l’esecuzione di uno o più fori nel fusto, 
in base alla grandezza del tronco, a 
circa un metro da terra. Dopo i fori 
vengono disinfettati e chiusi con uno 

speciale tappo in amido di mais, così 
il prodotto iniettato resta in circolo più 
a lungo. Nel parco giochi di via Maiori 
di Fregene sono 36 i pini trattati, tutti 
sono in pessime condizioni, perché la 
cocciniglia è una vera catastrofe.  

“Siamo partiti dalla Pineta secolare 
di Fregene – spiega il vicesindaco 
Ezio Di Genesio Pagliuca – dopo i pri-
mi 450 pini già trattati nell’autunno 
scorso, ad aprile ne abbiamo curati 
altri 1.500, quasi la totalità di quelli 
presenti nel parco di Fregene. Il no-
stro Comune è stato tra i primi ad 
adeguarsi al decreto ministeriale 
che rende obbligatoria la lotta alla 
cocciniglia. Vogliamo andare fino in 
fondo per salvare un bene naturali-
stico unico”. 
Sarà una lotta dura perché la “peste 
nera” è ormai calata su tanti ettari del 
territorio comunale, il parassita con la 
sua melata ha infestato tutto, arredi 
compresi. Così panchine, tabelle, ce-
stini, lampioni, insieme alle chiome 
degli alberi, tutto è diventato un dise-

gno a carboncino, un paesaggio privo 
di colori ormai lunare. Una pandemia 
propagatasi a una velocità impressio-
nante e devastante che mette in di-
scussione la sopravvivenza di aree 
verdi uniche del nostro litorale. 

Dopo le pinete ora l’endoterapia 
verrà somministrata a tutti i pini  
dei parchi pubblici comunali.  
A paire da quelli al massimo  
livello di infestazione  
 
di Fabio Leonardi 

NATURA
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Innovazione e 
continuità 

36 

Ezio Di Genesio Pagliuca sarà il 
candidato sindaco per il centro-
sinistra alle amministrative del 

2023. L’ufficializzazione è arrivata lo 
scorso 10 maggio all’hotel Tiber di 
Fiumicino. È sul nome del giovane vi-
cesindaco e Assessore alle Strategie 
del Territorio che la galassia dei partiti 
di centrosinistra con largo anticipo è 
riuscita a trovare una quadra. “Inizia 
una nuova avventura a cui sono orgo-
glioso di partecipare – ha detto Ezio 

Di Genesio Pagliuca – è il frutto di un 
percorso partecipato e ampio che ha 
coinvolto tutte le forze del centrosini-
stra. Sento tutta la responsabilità di 
rappresentare al meglio il progetto 
per Fiumicino le cui linee guida sono 
scritte nella ‘Carta degli intenti’ che, 
tutti insieme abbiamo sottoscritto. Un 
progetto che si basa su tre parole 
chiave: inclusività, sostenibilità, pro-
duttività. È questa la nostra visione 
della città del futuro: una città in cui 
tutte e tutti si sentano cittadini allo 
stesso modo, con gli stessi diritti e gli 
stessi doveri, che non guardi alle dif-
ferenze se non come a una ricchezza 
di cui fare tesoro per migliorare sem-
pre. Una città sostenibile, in termini 
soprattutto ambientali, perché la tute-
la dell’ambiente è, per noi, un obietti-
vo determinante e una pratica su cui 
improntare tutte le nostre azioni sul 
territorio. Produttiva, perché vogliamo 

concentrare la nostra politica sullo 
sviluppo dei settori chiave della no-
stra economia, sulla tutela dei posti di 
lavoro e sulla promozione di iniziative 
che producano occupazione. Partia-
mo un anno prima delle elezioni per-
ché abbiamo già le idee chiare, una 
coalizione compatta e pronta a porta-
re tra le persone la nostra idea di città. 
E una coalizione pronta anche ad ac-
cogliere nuove forze ed energie che 
vorranno dare il loro contributo per il 

futuro di Fiumicino”. 
All’ufficializzazione della candidatura 
di Ezio Di Genesio Pagliuca erano  pre-
senti, tra gli altri, la presidente di Pop-
idee in movimento e consigliera regio-
nale, Marta Bonafoni, il segretario re-
gionale Demos e consigliere regiona-
le Paolo Ciani, il segretario provinciale 
Sinistra italiana Adriano Labbucci, il 
segretario Pd provincia di Roma Roc-
co Maugliani, il segretario regionale di 
Articolo Uno Riccardo Agostini. 
“Ringrazio tutti i partiti, le liste e le as-
sociazioni che hanno firmato la Carta 
degli intenti e con le quali, da oggi, sa-

remo impegnati giorno dopo giorno 
sul territorio – conclude Di Genesio – 
Ma ringrazio, soprattutto, il sindaco 
Esterino Montino che in questi nove 
anni di amministrazione ha dimostra-
to con i fatti e con il sostegno di tutti 
gli assessori e i consiglieri di maggio-
ranza, quanto il buon governo possa 
cambiare davvero il volto e il cuore di 
una città. Fiumicino, lo dicono i dati, 
è una città in cui si vive bene, in cui le 
persone scelgono di venire a vivere 
per guadagnare qualità della vita. E 
questo è merito di chi ha realizzato 
progetti importanti e ha dato un’im-
pronta decisiva al cambiamento. Noi 
raccogliamo questa eredità e guar-
diamo al futuro con uno sguardo in-
novativo, giovane e all’avanguardia”. 
A dare il battesimo alla candidatura è 

stato il sindaco di Fiumicino Esterino 
Montino che fin dall’inizio ha investito 
sul futuro del vicesindaco, facendolo 
crescere politicamente al suo fianco. 
“Un’Amministrazione lungimirante – 
ha chiosato Montino – e all’avanguar-
dia come la nostra, sa che il lavoro 
non finisce mai, soprattutto in una cit-
tà come Fiumicino che cresce di anno 
in anno. Ora è il momento di guardare 
avanti, di immaginare la città del fu-
turo e di lavorare per realizzarla. L’in-
vestitura di Ezio Di Genesio Pagliuca 
è unanime ed efficace: l’innovazione 
nella continuità”.

Ezio Di Genesio Pagliuca è il 
candidato sindaco del centrosinistra, 
compatto sulla scelta: “Orgoglioso di 
paecipare all’avventura e 
consapevole della responsabilità” 
 
di Aldo Ferretti 

ELEZIONI
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“Candidatura 
entro l’estate” 

38 

Il centrodestra si aspettava la candi-
datura di Ezio Di Genesio Pagliuca. 
Forse non così in fretta, a un anno 

dalle prossime elezioni. Mario Baccini, 
politico di comprovata esperienza, og-
gi manager pubblico nel settore del-
l’economia sociale, ex ministro, sotto-
segretario, deputato della Repubblica, 
sa bene che una campagna elettorale 
troppo lunga è in grado di logorare 
chiunque. Anche se al momento sem-
bra proprio lui il candidato del centro-

destra, non ha nessuna intenzione di 
concedere vantaggi e rimane sulle sue 
posizioni. Gli abbiamo chiesto un com-
mento su quello che sarà l’avversario 
della campagna elettorale e come il 
centrodestra intende prepararsi alla 
competizione.  
“Abbiamo preso atto con sorpresa di 
questa modalità raffazzonata e inu-
suale di presentare la candidatura del 
centrosinistra”. 
Cioè? 
“A un anno di distanza dalle elezioni, 
con l’Amministrazione al governo del-
la Città e con tante scelte ancora da 
fare, abbiamo un candidato attual-
mente vicesindaco e con deleghe im-
portanti come l’Assessorato alle Stra-
tegie del Territorio e al Personale. Una 
fuga in avanti che alimenta tanti dub-
bi sulle modalità con cui le scelte ver-

ranno fatte. Convegni, incontri, contri-
buti ad associazioni, sarà tutto poco 
chiaro e ci si domanderà se ogni sin-
gola scelta risponde davvero a un in-
teresse pubblico oppure corrisponde 
a logiche elettorale ad personam”.  
E nel merito della candidatura?  
“Impossibile distinguere tra la Giunta 
Montino e il candidato sindaco, diret-
ta emanazione di questi nove anni di 
amministrazione, a nostro avviso del 
tutto insufficiente e su tutta la linea”.  

Sarà lei il candidato del centrodestra? 
“Intanto ringrazio tutti coloro i quali, 
tra associazioni, imprenditori e singoli 
cittadini, mi invitano a proseguire in 
quella direzione, un progetto che ab-
biamo intrapreso da tanto tempo. Ma 
la nostra agenda non ce la facciamo 
dettare dal centrosinistra, i tempi di 
una candidatura sono dettati dal 
buonsenso. I cittadini non vogliono 
assistere a un anno di campagna elet-
torale piena solo di slogan e parole. 
Noi vogliamo lavorare sui fatti”. 
Quando scioglierete la riserva? 
“Nelle prossime settimane prendere-
mo una decisione, sicuramente prima 

dell’estate si formalizzerà la candida-
tura per rispondere alla richiesta, 
sempre più forte dei cittadini, di un 
cambio di strategia e di direzione. Noi 
non faremo fantomatiche carte di in-
tenti, facciamo il percorso inverso, 
partiamo dall’ascolto dei cittadini, in-
contriamo le associazioni, gli impren-
ditori, i rappresentanti degli asset 
strategici dell’economia locale. Come 
avete visto con il convegno del 7 giu-
gno sulla Fiumicino intermodale”. 
In che modo pensate di proporvi agli 
elettori? 
“Con un programma basato sulle esi-
genze dei cittadini, sulle caratteristiche 
e il potenziale di questo territorio incre-
dibile, nel quale in questi nove anni so-
no state fatte scelte senza alcuna con-
divisione. Puntando sul turismo, mai 

preso in considerazione dal sindaco, 
che ha tenuto per entrambi i mandati 
la delega chiusa nel suo cassetto. Fa-
vorendo lo sviluppo delle macro econo-
mie, un volano straordinario per tutti”.  
Con quale obiettivo finale? 
“Una nuova Fiumicino, aperta al dia-
logo con tutte le realtà migliori del ter-
ritorio, per trasformarla davvero in 
una delle città più importanti del Pae-
se. Più ricche, accoglienti, dove il la-
voro per i giovani e la qualità della vita 
siano davvero elementi distintivi di 
una nuova percezione della realtà, al 
centro della quale ci saranno sempre 
e solo le famiglie”. 

Presto il centrodestra ufficializzerà 
il suo candidato sindaco.  
Mario Baccini: “Dettiamo noi la 
nostra agenda, vogliamo cambiare 
registro e trasformare  
Fiumicino in una delle città più 
impoanti del Paese” 
 
di Fabrizio Monaco 

ELEZIONI
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Prevenzione melanoma 
non più un miraggio

40 

L’Asl Roma 3 si prende cura dei 
cittadini del territorio arric-
chendo l’offerta di salute che 

prevede un programma di numerosi 
appuntamenti dedicati alla preven-
zione. Tutti gli incontri finora hanno 
avuto un importante numero di ade-
sioni da parte della popolazione che 
ha risposto attivamente e in modo 
particolare per quello dedicato alla 
prevenzione dei tumori della pelle: 
“A maggio la prevenzione del mela-

noma non è più un miraggio”. 
Gli eventi sono stati organizzati 
dall’Asl Roma 3 in collaborazione 
con l’associazione Melavivo, che ha 
offerto il valido supporto dei suoi vo-
lontari per le prenotazioni delle visi-
te e l’accoglienza dei cittadini che 
così hanno potuto effettuare una vi-
sita dermatologica per prevenzione 
oncologica. 
“Gli incrementi, anche se modesti, 
nei tassi di mortalità testimoniano 
che il melanoma cutaneo è effettiva-
mente aumentato nelle popolazioni 
europee, o di origine europea, e che 
le recentissime flessioni della mor-
talità, soprattutto nei giovani, sono 

ascrivibili ai primi risultati favorevoli 
della diagnosi precoce”, risulta da 
quanto riportato dal sito Epicentro. 
Proprio per la prevenzione del tumo-
re della pelle, l’Azienda Sanitaria Lo-
cale Roma 3 ha previsto due date, 
poiché una non è stata sufficiente, 
infatti al primo dei due appuntamen-
ti, organizzato il 7 maggio presso la 
Casa della Salute di Ostia, i 100 po-
sti messi a disposizione dall’Asl so-
no stati impegnati nel giro di poche 

ore dal momento in cui è stata aper-
ta la possibilità alla prenotazione, 
registrando ben 105 visite effettua-
te e 22 epiluminescenza digitali di 
approfondimento. 
Per questo motivo Asl Roma 3 ha 
programmato un nuovo appunta-

mento il giorno 28 maggio, presso il 
Poliambulatorio Coni Zugna a Fiumi-
cino, estendendo a 140 i posti messi 
a disposizione. In questo caso sono 
state ben 171 le visite effettuate di 
cui 30 gli approfondimenti di epilu-
minescenza digitali. 
“Questa vivace adesione, frutto di 
una medicina proattiva e accoglien-
te – afferma la dott.ssa Francesca 
Milito, direttore generale dell’Asl Ro-
ma 3 – dimostra come la popolazio-

ne sia attenta alle numerose attività 
di promozione della salute messe in 
campo dalla Asl Roma 3. Per le nu-
merose adesioni e nuove richieste 
sono in programma nuove campa-
gne di screening dedicate ai resi-
denti del territorio aziendale”. 

Due open day per la prevenzione 
dei tumori della pelle.  
Francesca Milito,  
direttore generale Asl Roma 3: 
“Questa vivace adesione frutto di  
una medicina proattiva e accogliente” 
 
di Chiara Russo 

SANITÀ
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La nuova 
Area imbarco 
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È stata inaugurata lo scorso 18 
maggio all’aeroporto Leonardo 
da Vinci, la nuova Area di im-

barco A destinata ai voli Schengen e 
domestici. All’evento, presente il pre-
sidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella, sono intervenuti il presidente 
dell’Enac Pierluigi Di Palma, il sindaco 
di Fiumicino Esterino Montino, il sin-
daco della Città Metropolitana di Ro-
ma Capitale Roberto Gualtieri, il pre-
sidente della Regione Lazio Nicola 

Zingaretti, il ministro delle Infrastrut-
ture e delle Mobilità Sostenibili Enrico 
Giovannini. Presenti anche il presi-
dente di Atlantia Giampiero Massolo 
insieme all’amministratore delegato 
di Atlantia Carlo Bertazzo, oltre al pre-
sidente di Adr Claudio De Vincenti e 
all’ad Marco Troncone. 
“La pandemia – ha sottolineato il pre-
sidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella – ha provocato una drastica di-
minuzione del traffico aereo e la ripre-
sa internazionale non è velocissima. 
Anche per questo è importante sotto-
lineare che questi due anni non sono 
stati anni di paralisi ma di operosità, 
come dimostra l’aver progettato e rea-
lizzato questa importate infrastruttu-
ra. Questo è un momento significati-
vo: l’avvio operativo di questa area di 
imbarco dimostra che si è davvero 
proiettati verso il futuro. È un segno di 
ripresa e fiducia nel futuro coltivato 

nei due anni passati”.  
La nuova Area di imbarco A, di circa 
37mila mq, testimonianza dell’eccel-
lenza italiana da un punto di vista in-
gegneristico e architettonico, è stata 
completata impiegando con massima 
efficienza il sedime aeroportuale, 
quindi senza consumo di suolo ag-
giuntivo, realizzata facendo ricorso al-
le migliori competenze del Paese. Si 
tratta di un’infrastruttura all’avan-
guardia per soluzioni innovative e di 

tutela ambientale che potrà ospitare 
presso lo scalo di Fiumicino ulteriori 6 
milioni di passeggeri l’anno in parten-
za, grazie ai 23 nuovi gate, di cui 13 
dotati di pontili per l’imbarco. L’infra-
struttura, importante tappa del pro-
getto di potenziamento dell’area Est 
dell’aeroporto con un investimento 
complessivo di 400 milioni di euro, è 
stata realizzata nonostante i difficili 
anni della pandemia che ha colpito 
con particolare durezza il settore del 
trasporto aereo. Si inquadra pertanto 
nel progetto di sviluppo aeroportuale 
di Aeroporti di Roma e nel percorso 
orientato alla sostenibilità e all’inno-
vazione del Gruppo Atlantia, il cui fo-
cus è realizzare investimenti che con-

sentano la transizione energetica dei 
propri asset, attivando al tempo stes-
so un loro forte upgrade tecnologico.  
L’opera si compone di due grandi 
strutture, tra loro connesse mediante 
un corpo di collegamento lungo il qua-
le sono esposti 7 capolavori originali 
provenienti dal Parco archeologico di 
Ostia antica per promuovere la classi-
cità romana e la conoscenza del valo-
re storico-artistico del territorio dove 
opera l’aeroporto di Fiumicino: un in-
novativo molo dedicato ai voli verso 
destinazioni Schengen e domestiche, 
che consente l’attracco dei più moder-
ni aeromobili disponibili, e un’esclusi-
va galleria commerciale con oltre 6mi-
la mq di spazi dedicati a retail e food 
& beverage d’eccellenza.  
Servizi di eccellenza, in linea con il pri-

mato raggiunto da Adr nell’apprezza-
mento dei passeggeri, certificato 
dall’ente internazionale Airport Coun-
cil International e ottenuto dallo scalo 
romano per ben 5 anni di seguito. 
“Cambia il modo di vivere l’aeroporto 
– commenta il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – torna la crescita e 
l’offerta dopo l’emergenza sanitaria. 
Ora devono tornare anche i posti di la-
voro, per Fiumicino si aprono nuove 
prospettive di crescita, un’opportuni-
tà occupazionale per e all’interno del-
la nostra città, ma che dovrà essere 
concreta, diversificata e lontana da 
quel sentore di precarietà che ha per-
vaso il mondo aeroportuale in questi 
ultimi anni”.

Anche il presidente della Repubblica 
Mattarella all’inaugurazione del 
Molo A. Un gioiello architettonico 
capace di ospitare altri 6 milioni di 
passeggeri l’anno  
 
di Fabiana Marrani

AEROPORTO
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Quadruplicata la linea  
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Una visione strategica e indu-
striale di lungo periodo soste-
nuta da un piano di investi-

menti da oltre 190 miliardi nei pros-
simi dieci anni. Il Piano industriale 
2022-2031 del Gruppo Ferrovie del-
lo Stato Italiane, che prevede anche 
una profonda ridefinizione della go-
vernance e una nuova struttura orga-
nizzativa, è stato presentato a metà 
maggio a Roma dalla presidente di 
FS Italiane Nicoletta Giadrossi e 
dall’Amministratore delegato Luigi 
Ferraris. Il Piano decennale mira a 
dare certezza di esecuzione alle ope-

re infrastrutturali nei tempi previsti; 
favorire il trasporto collettivo multi-
modale rispetto al trasporto privato; 
incrementare, fino a raddoppiare ri-

spetto al 2019, il trasporto merci su 
ferro; rendere le infrastrutture ferro-
viarie e stradali più sostenibili, ac-
cessibili, integrate efficacemente fra 
loro e resilienti, incrementandone la 
dotazione anche per ridurre il gap tra 
nord e sud del Paese. E poi aumen-
tare il grado di autonomia energetica 
del Gruppo attraverso fonti rinnova-
bili e contribuire, anche in questo 
campo, alla transizione ecologica.  
Per valorizzare a pieno le potenzialità di 
tutte le società del Gruppo e contribuire 
in maniera determinante a uno svilup-
po sostenibile del Paese segnato da 
eventi straordinari come la pandemia e 
i conflitti internazionali, è emersa l’esi-
genza di ridefinire la governance e rive-
dere la struttura organizzativa in quat-
tro poli di business, ognuno con chiari 
obiettivi strategici: “Infrastrutture”, 
“Passeggeri”, “Logistica” e “Urbano”. 
Per quanto riguarda gli investimenti 
previsti per le infrastrutture ferrovia-
rie nella Regione Lazio, questi am-

montano a 4,5 miliardi. Tra le varie 
opere, spicca il potenziamento infra-
strutturale per il collegamento con 
Fiumicino Aeroporto. Il progetto pre-

vede: il quadruplicamento della linea 
tra Ponte Galeria e Fiumicino Aeropor-
to, con realizzazione dei collegamenti 
infrastrutturali tra la tratta Maccare-
se - Aurelia e la tratta Maccarese - 
Ponte Galeria, consentendo l’immis-
sione sulla nuova linea quadruplica-
ta. E anche il potenziamento della sta-
zione di Fiumicino Aeroporto median-
te la realizzazione di due nuovi binari 
con rifacimento della copertura di 
stazione. Grazie a questi interventi 
l’offerta da/per Fiumicino Aeroporto 
potrà essere ampliata e migliorata. 
“Concordo pienamente – dice la con-
sigliera regionale del Pd Lazio, Miche-
la Califano – con quanto dichiarato 
dal Senatore Bruno Astorre, segreta-
rio regionale del Pd. L’accordo tra Fer-
rovie dello Stato Italiane e Aeroporti 
di Roma è un passo importantissimo 
per fare sempre più dell’hub Leonar-
do Da Vinci un perno centrale del si-
stema di trasporto italiano, soprattut-
to in vista della fine delle restrizioni 

del Covid e il ritorno a una agognata 
normalità. Connettere in maniera 
sempre più stringente treno e aereo 
va sicuramente in questa direzione”.  

Il Piano di Ferrovie dello Stato per la 
tratta tra Ponte Galeria e Fiumicino 
Aeropoo, potenziamento della 
stazione del Da Vinci con altri due 
binari e nuova copeura  
 
di Paolo Emilio 

AEROPORTO
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Pio Casciani, 
gran ritorno 
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Dopo un periodo passato in sor-
dina, rinasce la squadra cicli-
stica amatoriale Pio Casciani, 

storico team locale del litorale. L’idea 
di Fabio Faieta, da quest’anno presi-
dente della squadra, è stata quella di 
rimettere insieme “vecchi” amici di 
pedale e di aggregarne di nuovi, tutti 
riuniti sotto una sola parola chiave: Ci-
clismo! Il gruppo, che vede iscritti pro-
venienti non solo da Fiumicino ma an-
che da altre località laziali, propone 

varie realtà del mondo del ciclismo, 
mette insieme corridori agonisti con 
pedalatori domenicali, atleti di endu-
rance con passeggiatori ludici, pas-
sando per la multidisciplinarità che 
questo fantastico sport offre. Il tutto 
calato in un contesto paesaggistico 
invidiabile, quello del mare e delle 
campagne dell’entroterra laziale.  
La squadra prende il nome dal fonda-
tore Pio Casciani, che nel 1980 costituì 
la prima squadra, tenace ciclista ed ex 
agonista con un palmares di vittorie e 
vari titoli, che quest’anno compirà ben 
86 anni e ancora effettua regolarmen-
te e con tanta passione i suoi allena-
menti settimanali, dispensando consi-
gli a tutti coloro che si approcciano per 
la prima volta a questa disciplina.  
Fabio Faieta, cosa ti ha spinto a rimet-
tere in corsa il team? 
Pio lo conosco ormai da quasi 40 anni 
e conosco la passione che ha messo 

in questo sport. Fiumicino doveva ave-
re un riferimento ciclistico col suo no-
me, senza nulla togliere alle altre as-
sociazioni sportive che negli ultimi an-
ni lo hanno accolto e che ringrazio per 
questo. Inoltre noi abbiamo anche un 
approccio agonistico, nel senso che 
chi ha lo spirito “corsaiolo” sa che da 
noi trova una sezione di corridori con 
cui andare a gareggiare la domenica, 
cosa molto importante perché benché 
si pedali da soli è uno sport di squadra 

e avere compagni accanto in gara è 
fondamentale. Ovviamente in paralle-
lo c’è sempre un gruppo di amici che 
in alternativa alla competizione effet-
tua uscite di solo allenamento. 
Non avete sponsor sulla maglia, co-
me mai? 
È stata una nostra volontà quella di 
autofinanziarci, ben meditata dal di-
rettivo, formato anche da Pio Casciani 
ed Etecole Garbaglia e apprezzata da-
gli iscritti. Essere legati a uno sponsor 
non ci dava la tranquillità della conti-
nuità negli anni, volevamo essere li-
beri e lo siamo! Sulla nostra maglia 
c’è solo il nostro nome, ci basta, ci pia-
ce, ci differenzia. Inoltre è tornato il 
colore verde che ha sempre caratte-
rizzato il nome di Pio, un segno di ri-
conoscibilità anche se attualizzato. 
Come dire, rinnovamento sì ma sem-
pre con un occhio alle origini.  
Come è oggi praticare questo sport? 

Anche se è il secondo sport più segui-
to in Italia, questa cosa non ci facilita. 
Devo dire che è diventato molto peri-
coloso e le attenzioni non sono mai 
abbastanza. Il traffico è aumentato e 
le ciclabili sono insufficienti. Rispetto 
a qualche anno fa ora usciamo in bi-
cicletta provvisti di luci, cerchiamo di 
invadere il meno possibile la corsia 
ma a volte, per il cattivo stato manu-
tentivo dell’asfalto, siamo costretti a 
fare lo slalom tra le buche. Ci vuole 
tanta passione. 
Ci sono delle regole da rispettare? 
Tutti gli aderenti sottoscrivono uno 
statuto, è importante comportarsi in 
una determinata maniera quando si 
fa parte di un gruppo, ma al di là delle 
regole scritte, quello a cui tengo è il ri-
spetto reciproco tra persone, tra cicli-

sti in questo caso, a prescindere dalla 
maglia che si indossa. L’aiutarsi reci-
procamente se necessario, il fermarsi 
e l’aspettare l’amico attardato per 
rientrare insieme. Ecco, queste po-
che regole di buon senso bastano per 
rendere nobile questo sport.    
Quali obiettivi ha la squadra? 
Sicuramente far divertire i propri 
iscritti e promuovere il ciclismo su e 
fuori strada, soprattutto tra i più gio-
vani puntando a far crescere il nume-
ro dei soci. Questo lo mettiamo in pra-
tica organizzando incontri, cene di 
confronto, allenamenti collegiali an-
dando alla scoperta di nuovi posti do-
ve poter prendere un buon caffè al-
l’insegna del goliardico sfottò tra ami-
ci. Il nostro territorio, malgrado le tan-
te difficoltà, offre dei posti e degli 
scorci fantastici, la bicicletta non fa 
altro che permetterci di viverli total-
mente, in maniera green e rispettosa.    

Rinasce lo storico team del litorale. 
L’idea di Fabio Faieta, 
neopresidente della squadra: 
rimettere insieme vecchi e nuovi 
amici appassionati di ciclismo 
 
di Aldo Ferretti

STORIE
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Centro diurno, 
apre il cantiere  
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Finalmente c’è stata la partenza, 
dal 31 maggio sono iniziati i la-
vori per la costruzione del nuovo 

centro Diurno per disabili “La casa di 
Enzo”, destinato a essere anche sede 
del “Dopo di noi”, altra struttura de-
dicata ad assistere i disabili che fos-
sero impossibilitati a essere seguiti 
dalla famiglia. 

“In realtà – spiega Mauro Stasio, pre-
sidente dell’associazione Insieme 
con i disabili – è un nuovo inizio, per-
ché tempo fa riuscimmo a completare 
le fondamenta e la gettata di base. 
Ma certo stavolta si parte davvero, la 
struttura prenderà forma e nel giro di 
qualche mese vedrà la luce”. 
È un’opera che, una volta finita, co-
sterà circa 400mila euro, la metà dei 
quali sono stati fino a oggi reperiti tra 
donazioni, 5x1000 e autofinanzia-
mento. Uno sforzo incredibile, che pe-
rò non basterà a completare l’opera. 
“Speriamo che una volta iniziata la co-
struzione, le amministrazioni pubbli-
che di Comune di Fiumicino, Regione, 
Città Metropolitana, possano trovare la 
strada per aiutarci a completare quello 
che sarebbe, per i disabili, una vera 

svolta. Sul territorio, infatti, non esisto-
no strutture simili, l’obiettivo è quello di 
cercare di rendere, per quanto possibi-
le, indipendenti i ragazzi disabili, aiu-
tandoli a conquistare spazi di autono-
mia nella vita quotidiana. Con in più 
l’opportunità di assistere chi, per sven-
tura, restasse solo al mondo”. 
In attesa di generosi aiuti futuri, la co-
stanza e la tenacia dell’associazione 
Insieme con i disabili ha intanto otte-
nuto il primo vero risultato: l’apertura 
del cantiere del Centro diurno. La so-
lidarietà guarda verso il futuro. 

L’associazione Insieme con i disabili 
avvia il progetto, dal 31 maggio 
paono i lavori per realizzare 
“La Casa di Enzo”, il centro 
e la sede del Dopo di noi 
 
di Fabiana Marrani 

SERVIZI

La presidente Luigina Masi della Associazione Leg.Arco, 
che gestisce dal lontano 1996 lo Sportello del Cittadino 
con Disabilità del Comune di Fiumicino, augura un buon 
lavoro al nuovo “Sportello sociale Lega Spi Cgil” presen-
tato in Aula consiliare in questi giorni, in presenza del sin-
daco Esterino Montino e dell’assessore Alessandra Co-
lonna. Si ricorda che l’Associazione Leg.Arco nacque per 
dare supporto ai cittadini disabili e non, bambini, adulti e 
anziani, grazie alla volontà del sindaco Giancarlo Bozzet-
to e del vicesindaco Walter Fanti. All’epoca si poté dare 
inizio a un progetto con l’aiuto di volontari auto muniti al 
trasporto extraurbano risolvendo disagi di mobilità e po-
vertà. Nel 2010 questo servizio fu concesso ad altri. Gra-
zie alla fitta rete costruita con le associazioni e con gli en-
ti, Inps, Asl, Regione, Aci, lo Sportello ha continuato a for-
nire informazioni, gestire pratiche e risolvere problemi, ha 
costruito progetti di vita indipendente personalizzati, pro-
getti per l’assistenza e fornito consulenze gratuite. Inoltre 
si vuole far presente che lo Sportello del Cittadino con Di-
sabilità è stato il primo servizio di questo genere in Euro-
pa, tanto da essere inserito tra le “best practices” della 

rete europea contro la povertà, e che ha costruito l’esem-
pio per migliaia di sportelli che sono nati in questi 26 anni. 
In questi ultimi tempi lo Sportello si trova nuovamente in 
difficoltà economiche, il progetto che fu presentato al Co-
mune per il periodo luglio dicembre 2021 e sostenuto 
economicamente purtroppo non fu rinnovato alla scaden-
za, i volontari sono stati costretti a ridurre gli orari di aper-
tura, dal “lunedì, mercoledì e venerdì 9.30-13.30, marte-
dì e giovedì 15.00 -19,00”, al mercoledì e venerdì dalle 
09.30 -12.30. Si vuole far presente che i volontari non so-
no sicuri che dopo la chiusura per il periodo estivo che av-
verrà ad agosto, lo sportello del Cittadino con Disabilità 
potrà riaprire. 
L’Associazione Leg.Arco A.P.S. Federata con la FISH (Fe-
derazione Superamento Handicap), non essendo legata 
a nessuna sigla sindacale, ha permesso a tutti i cittadini 
disabili e non, di potersi rivolgere allo sportello senza nes-
sun malinteso di schieramento politico. 
 
Luigina Masi, presidente Associazione Leg.Arco APS Volontaria pres-

so lo Spoello del Cittadino con Disabilità  

La lettera 
Aiutiamo lo Spoello del Cittadino con Disabilità
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Baskin Fiumicino, 
amicizia e solidarietà 
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Il 15 maggio, la squadra Baskin Fiu-
micino ha partecipato al Palaberto-
lazzi di Montale, in provincia di Pi-

stoia, al torneo interregionale Tosca-
na-Lazio-Campania. 
Il baskin è uno sport di squadra gioca-

to insieme da disabili e normodotati, 
il termine vuol proprio evidenziare il 
“basket inclusivo”. Le squadre sono 
miste, anche dal punto di vista del 
sesso e dell’età, con un ingegnoso si-
stema di regole, pensato per adattarsi 
ai giocatori. E Baskin Fiumicino è una 
bellissima realtà che dimostra come 
lo sport possa superare tutte le bar-
riere e i pregiudizi.  
“Ringraziamo la squadra di Fiumicino – 
hanno dichiarato l’assessore allo Sport 
Paolo Calicchio e il vicesindaco Ezio Di 
Genesio Pagliuca – che è tornata dal 
torneo interregionale di Pistoia soddi-
sfatta e felice per gli importanti risultati 
raggiunti, anche se non è salita sul po-
dio. Il torneo ha visto contendersi il pas-

saggio alle qualificazioni nazionali del-
le tre squadre regionali di Toscana, La-
zio e Campania, tra le quali ha prevalso 
la Baskin Pistoia - Sport per tutti. La 
compagine, coordinata dall’associazio-
ne Sportiva M.B. Sporting Club Macca-

rese-Fiumicino, composta da ragazze e 
ragazzi con e senza disabilità, è la te-
stimonianza di quanto lo sport sia in-

clusivo, solidale e aggregativo”. 
Grazie a un impegno congiunto tra 
l’Assessorato allo Sport e Trasporti, la 
società responsabile del Tpl Trotta 
Bus Service Spa e la stessa associa-
zione sportiva, la squadra ha potuto 

usufruire agevolmente di un bus che 
l’ha accompagnata durante la trasfer-
ta pistoiese.  
“Complimenti a tutta la squadra Ba-
skin Fiumicino – concludono Calic-
chio e Di Genesio – ai tecnici, ai diri-
genti e soprattutto agli atleti, testimo-
ni diretti di un percorso sportivo e so-
lidale, costituito da relazioni affettive, 
creatività, comunicazione, valorizza-
zione delle ricchezze personali e delle 
differenze, intese come capacità indi-
viduali e di gruppo”.

Nelle squadre giocano insieme 
persone con e senza disabilità.  
Al torneo di Pistoia ha paecipato 
anche la nostra rappresentativa 
facendosi valere  
 
di Chiara Russo 

INCLUSIONE
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Il viaggio 
della memoria  
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È terminato il viaggio della Me-
moria, organizzato dall’Asses-
sorato alla Scuola con il coordi-

namento dell’Associazione Nazionale 

ex Deportati nei Lager Nazisti, sezio-
ne di Roma e giunto quest’anno alla 
sua nona edizione. Hanno partecipa-
to 45 studentesse e studenti delle 
scuole medie e superiori del territorio, 
le loro insegnanti, il vicesindaco Ezio 
Di Genesio Pagliuca, l’assessore alla 
Scuola Paolo Calicchio, il delegato del 
sindaco agli Istituti superiori, Tomma-
so Campennì. Il viaggio si è svolto nel-
le località di Marzabotto, Fossoli, Car-
pi, Modena e Bologna. 
“Anche quest’anno – ha detto il vice-
sindaco Di Genesio Pagliuca – con 

grande entusiasmo da parte di do-
centi e ragazzi, abbiamo voluto appro-
fondire tematiche importanti della 
nostra storia passata, con un focus 
sulle stragi nazifasciste avvenute in 
Italia, come a Marzabotto, brutte pa-
gine come il campo di prigionia di Fos-
soli, esperienze intense come la visita 
alla Casa Museo Cervi di Gattatico, al 
Museo del Deportato politico e razzia-
le di Carpi o al Museo della memoria 
di Ustica a Bologna. Siamo convinti 
che viaggi del genere permettano alle 
giovani generazioni di formarsi delle 
coscienze e aprire le proprie menti al-
la conoscenza e alla curiosità, così da 
crescere uomini e donne migliori”. 
“Dopo lo scorso anno a Sant’Anna di 
Stazzema – ha aggiunto l’assessore 
Calicchio – insieme all’Aned abbiamo 
voluto proseguire nella conoscenza di 
ciò che è avvenuto in Italia sessant’an-

ni fa ma anche negli ultimi decenni, co-
me alla stazione di Bologna o a Ustica. 
Il viaggio è stato molto intenso, abbia-
mo regalato ai ragazzi esperienze stra-
ordinarie, come l’incontro con Adelmo 
Cervi, vero testimone della storia anti-
fascista, o come la visita al museo di 
Carpi, con opere di Picasso e Guttuso 
che fanno riflettere ed emozionano. 
Proseguiremo anche in futuro con 
questi appuntamenti per noi essenzia-
li e molto apprezzati dagli studenti”. 
E lo scorso 7 giugno in Consiglio co-
munale il sindaco Esterino Montino e 
l’assessore Paolo Calicchio hanno 
premiato i ragazzi e le ragazze vinci-
tori del Concorso della Memoria di 
quest’anno. 

Per il nono anno consecutivo gli 
studenti del territorio in visita nei 
luoghi delle stragi avvenute in Italia. 
“Per vedere la lezione della storia e 
formare coscienze critiche”  
 
di Paolo Emilio 

LEZIONI
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Silvia il 15 giugno compie 6 anni. 
Sembra nata ieri, invece grazie ai suoi 
sorrisi e alle emozioni che ogni giorno 
regala in famiglia il tempo è volato. E 
adesso è arrivato il momento della fe-
sta e soprattutto dei regali! Alla picco-
la di casa vanno i migliori auguri da 
parte della sorella Sara, di mamma 
Ambra e papà Oscar, dei nonni e degli 
zii. Un augurio speciale anche da par-
te di zio Francesco. 

Il 2 giugno Toni Quaranta con una bel-
lissima serata ha festeggiato il suo 

compleanno esaltando per l’ennesima 
volta l’incanto della costa di Focene e 
del suo 40° all’ombra. Grande Toni.  

Il 14 maggio Giorgia e Alessio si sono 
giurati amore eterno. Tantissimi au-
guri a entrambi.  
 

Il 27 maggio Mario Russo ha festeg-
giato gli “anta” con gli amici. Tanti au-
guri dagli amici di Fiumicino.  

Il 25 giugno Ilenia Rizzi compirà gli an-
ni. Auguroni da tutti gli amici e da tutte 
le spose e le modelle che ha truccato. 
 

Gaetano Istinto, noto dirigente del 
calcio dilettantistico locale, il 9 giu-
gno festeggerà il suo compleanno. 
Auguri dai suoi nipoti Valerio, Viola e 
Daniele. 
 
Auguri allo Chef Fabrizio “Bicco” Ga-
sparini per il suo compleanno che fe-
steggerà il 10 giugno. Auguri dalla fa-
miglia e da tutto lo staff dell’Hotel Ti-
ber Fiumicino. 

LIETE
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Sotto Palazzo Noccioli ha apeo le poe il 
nuovo ristorante. La tradizione della cucina di 
mare con i suoi sapori elevati alla massima 
potenza e reinterpretati in chiave moderna 
 
di Fabiana Marrani 

Apeo Borgo Salino  

Extra
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Affacciato sul Tevere, al civico 4 
della storica via della Torre Cle-
mentina, apre le sue porte al 

pubblico Borgo Salino, il nuovo pro-
getto imprenditoriale del litorale ro-
mano. Nato dall’amicizia e dall’entu-

siasmo di due giovani, uno chef bril-
lante e un manager con anni d’espe-
rienza nell’ospitalità, Borgo Salino è il 
connubio perfetto tra la semplicità 
dei sapori mediterranei e un innova-
tivo spirito contemporaneo. 
Giorgio Borrelli e Agostino Valente, en-

trambi con radici della tradizione par-
tenopea, portano a piena maturità la 
loro idea di accoglienza e ristorazione, 
riuscendo a ritagliarsi la propria repu-
tazione nel panorama enogastronomi-
co romano, con un perfetto mix di 
estro, tradizione, tecnica e materie pri-
me esclusivamente locali e stagionali.  
“La filosofia che si cela dietro l’espe-
rienza sensoriale di Borgo Salino è la 
celebrazione della tradizione culina-
ria della cucina di mare, dove i sapori 
più semplici vengono elevati al massi-
mo, reinterpretandoli in chiave mo-
derna – racconta Agostino Valente, 
chef d’eccellenza e vortice di creativi-
tà in uscita da un hotel importante del 
territorio”. Così come il suo socio, 
Giorgio Borrelli, figura di spicco nel-
l’ospitalità che aggiunge: “Grazie an-
che e soprattutto al supporto della fa-
miglia Forgione, titolare delle mura 
che hanno creduto nel nostro proget-
to sin da subito, abbiamo sviluppato 
un’idea di arredamento minimal ma 
curato nei dettagli, che evochi la sen-
sazione di immergersi in un ambiente 
conviviale dal design contemporaneo. 
Ad arricchire l’esperienza è poi la car-
ta dei vini, con un forte richiamo al ter-
ritorio che ci ha visti crescere, il Lazio, 
e alla nostra terra natale, la Campa-
nia, passando per il resto dell’Italia si-
no alle bollicine più pregiate”. 
Gli ospiti possono ordinare i piatti à la 
carte o scegliere uno dei tre percorsi 
degustazione disponibili: Palazzo 
Noccioli, Borgo, Salino, in grado di 
esaltare il pescato locale, abbinato a 
frutta e verdura di stagione prove-
niente da aziende agricole del territo-

rio. Lo chef Agostino Valente, tra i ta-
lenti più cristallini del panorama ga-
stronomico locale, è in grado di bilan-
ciare sapientemente la semplicità 
con la tecnica, realizzando portate 
che propongono esclusivamente il 
pescato del giorno e che giocano con 
le cromaticità grazie all’utilizzo di frut-
ta e verdura locale di stagione. Ne so-
no un grande esempio creazioni co-
me il Bbq di polpo, piselli, yogurt e 
zenzero, il Bottone ripieno di ricotta di 
bufala campana ai ricci di mare, cru-
do di gamberi, zucchine e i suoi fiori: 
qui la sapidità del mare si unisce per-
fettamente alla dolcezza degli ortag-
gi, creando un tripudio di sapori es-
senziali ma d’impatto. 
Inoltre, ad aprire e chiudere il cerchio 
dell’esperienza sensoriale da Borgo 
Salino, troviamo una selezione di pa-
ni e piccola pasticceria preparati quo-
tidianamente dallo chef.  
Giorgio, che si occupa della parte ma-
nageriale e dell’accoglienza, sottoli-
nea come ogni ospite, una volta varca-
ta la soglia, diventi parte di una grande 
famiglia nella quale i valori sono lo sta-
re bene insieme, rilassarsi mangiando 
prodotti freschi e di qualità abbinati a 
un buon bicchiere di vino.  
Borgo Salino è una nuova ventata 
d’aria fresca per il panorama della ri-
storazione locale: un’enclave gour-
met che non si distanzia dagli ospiti e 
anzi, offre una proposta culinaria ac-
cessibile a tutti, basata sui sapori es-
senziali ma con un raffinato twist con-
temporaneo, in grado di soddisfare 
ogni tipologia di palato ed esigenza.  
Agostino e Giorgio, con il loro Borgo 
Salino, rimescolano le carte “in tavo-
la” della ristorazione e dell’accoglien-
za del litorale romano, dimostrando 
come si possa realizzare con entusia-
smo un progetto di livello, senza ri-
nunciare alla semplicità essenziale 
della cucina di mare.  
Borgo Salino, tel. 347-3131320.
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Dal camioncino in via Fontana al punto vendita in 
via Giorgio Giorgis 50/b. Il salto di qualità di Michele 
e Alessandro, ampliato il menù: pizza fritta, supplì e 
zoccolette comodamente seduti al tavolino  
 
di Francesco Camillo 

Supplì Bros 
cambia casa 

Extra
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“Supplì Bros”, il giovane e 
amato food truck di Fiu-
micino, cambia casa. 

Dai primi di giugno non si troverà più 
in via Giuseppe Fontana, a due passi 

da Villa Guglielmi, dove i fratelli Mi-
chele e Alessandro hanno scritto la 
storia della loro attività, ma in via 
Giorgio Giorgis 50/b, a circa centro 
metri dalla Darsena.  
Dal camioncino si passa a un punto 
vendita, un salto che sancisce un’ul-
teriore crescita del marchio “Supplì 
Bros” e che premia gli sforzi, il lavoro 
e l’impegno costante di Michele e 
Alessandro che non si sono arresi 
nemmeno quando il mondo è stato 

investito dal Covid. Un tempo in cui 
era diventato assordante il silenzio 
nelle strade e il rumore delle saraci-
nesche di molte attività commerciali 
che chiudevano per sempre. 
“Con questo cambiamento – dicono 
Michele e Alessandro – puntiamo a 
fare un salto di qualità, anche dal 
punto di vista dell’aumento dei pro-
dotti. L’esigenza di spostarci nel no-
stro nuovo punto vendita è arrivata 
perché ci siamo accorti che, special-
mente d’estate, il food truck creava 
un disservizio alla clientela, che era 
anche costretta a lunghe attese. E 
poi, aprendo alle 18.00, con i prodotti 
limitati che avevamo sul camioncino 
alle 20.00 già avevamo finito tutto. 
Inoltre, per il tipo di servizio, era una 
sofferenza vedere le persone man-
giare in piedi. Invece adesso potran-
no contare sui tavolini, dove poter ap-
prezzare la nostra pizza fritta, i supplì 
e le zoccolette con la nutella con il 
massimo della comodità. Inoltre, stia-
mo già lavorando per una nuova aper-

tura su Roma”.  
La storia di “Supplì Bros” inizia a me-
tà del 2019, quando Michele e Ales-
sandro si sono imbattuti tra tasse, 
permessi, autorizzazioni e gli svaria-
ti labirinti burocratici per far nascere 
la loro creatura. E quando erano 
pronti ad accendere le friggitrici, ec-
co scoppiare la pandemia. Eppure i 
due fratelli non hanno mollato, han-
no cambiato strategia puntando sul 
delivery, senza poter contare su un 
marchio conosciuto. 
“I primi tempi – raccontano – sono 
stati durissimi. Non andavamo nean-
che alla Metro per comprare blocchi 
da 200 cartoni di pizza, perché sape-
vamo che era una spesa inutile. Ave-
vamo 2 o 3 ordini al giorno, andavo ad 
acquistare i cartoni dalle altre pizzerie 
per usarli quando ci chiamavano”. 
Poi l’emergenza sanitaria è andata 
ad affievolirsi, le persone hanno ri-
preso ad affollare le strade e così 
“Supplì Bros”, giorno dopo giorno, è 
diventato un vero e proprio punto di 
riferimento dello street food, una vera 
eccellenza del litorale. Il menù si ba-
sa sulla stagionalità dei prodotti, in 
modo da garantire freschezza e ge-
nuinità. In questo modo variano in 
continuazione sia il ripieno dei supplì 
che il condimento delle pizze fritte.  
L’apertura del nuovo punto vendita di 
via Giorgio Giorgis, per il momento con 
orario 17.00-1.00, non ha mandato il 
camioncino “in rottamazione”. Anzi, il 
food truck resta a disposizione per le 
feste private che in questo modo diven-
teranno uniche, piacevoli e sfiziose.  
“Supplì Bros”, via Giorgio Giorgis, 
50/b. Info: tel. 366-8227327. 
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Donare solidarietà non costa nulla: sei ancora in tempo 
per aiutare ad aiutare l’associazione con tutte le sue 
tante iniziative sul territorio e altrove 
 
di Clarissa Montagna 

A Farmacisti in aiuto 
il 5x1000

Extra
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La dichiarazione dei redditi può 
essere un momento un po’ spia-
cevole delle nostre vite, ma re-

sta un dovere a cui nessun cittadino 
deve sottrarsi. Spesso, però, ci si di-
mentica che anche un momento one-
roso come questo può tramutarsi in 
una speranza e in un gesto di grande 
solidarietà: scegliere di donare il 
5x1000 alle Onlus come Farmacisti 
in aiuto significa donare in benefi-
cienza una parte delle tasse che sia-
mo costretti a pagare.  
“Perché non fare del 

bene quando non ci costa nulla? De-
stinare una parte delle imposte al 
5x1000 per associazioni come la no-

stra – spiega Tullio Dariol, presidente 
di Farmacisti in aiuto – permette di fa-
re qualcosa di concreto per le perso-
ne che versano in condizioni di biso-
gno, ma senza sottoporsi a ulteriori 
oneri. La cosa da non sottovalutare è 
che non si tratta di una quota aggiun-
tiva da versare, ma solo di una diver-
sa attribuzione di una parte delle im-
poste che si devono pagare”. 
“Siamo orgogliosi delle numerose 

persone che negli an-
ni hanno effettuato questa scelta – 
sottolinea il presidente – È grazie alla 
donazione delle loro tasse se possia-
mo portare avanti i nostri progetti 
non solo su tutto il territorio di Fiumi-

cino, dando un sostegno concreto a 
chi ne ha più bisogno, ma anche nel 
mondo in paesi come India, Tanza-
nia, Burkina Faso e Senegal, dove in-
tere popolazioni lottano ogni giorno 
contro la fame, la sete e la povertà 
estrema. Scegliere di donare i l 
5x1000 può davvero fare la differen-
za e farlo è semplicissimo: il 5×1000 
è una quota del gettito fiscale Irpef 
delle persone fisiche che può essere 
destinata a sostegno delle Onlus. Al 
momento della dichiarazione dei 
redditi, che sarà effettuata presso il 
Caf o il commercialista di fiducia, si 
potrà scegliere la preferenza. Per 
scegliere Farmacisti in aiuto come 
destinatario del 5×1000 basterà in-
serire nel riquadro “scelta per la de-
stinazione del cinque per mille dell’Ir-
pef”, all’interno di “Sostegno del vo-
lontariato e delle altre organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale” il co-
dice fiscale 97427160581 (preferen-
za per Farmacisti in aiuto) e firmare”. 
“Il 5x1000 rappresenta un piccolo 
gesto per uscire dall’indifferenza – 
conclude Tullio Dariol – Uno de modi 
più semplici ed efficaci per aiutarci 
ad aiutare”.  
Farmacisti in aiuto ricorda che tutte 
le donazioni, anche piccole, che 
vengono fatte possono essere de-
tratte o dedotte dalla dichiarazio-
ne dei redditi, ottenendo così 
un  risparmio fiscale che riduce 
notevolmente l’importo donato. 
Per avere ulteriori informazioni, 

contribuire o sostenere in altro modo 
i progetti, visitare il sito www.farmaci-
stiinaiuto.org,  la pagina Facebook 
FarmacistiinaiutoOnlus, contattare 
via email segreteria@farmacistiinaiu-
to.org oppure la segreteria al 346-
4360567. 
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Proiezione alla Notte Bianca della Legalità 
del coo di Giacomo Peirce, menzione speciale 
al Festival “Le Moscerine”.  
Premi anche per Azzurra Dottori e Angelo Bottone  
 
di Fabio Leonardi 

Il premio Legalità 
a Stickman city  

“Per la capacità di declinare 
il Noi, alla base della cul-
tura della Legalità, attra-

verso il pensiero che diviene parole e 
immagini e, soprattutto, linee che 
congiungono l’umanità”. Con questa 
motivazione, la Notte Bianca della le-
galità di Fiumicino, ha assegnato la 
menzione speciale al cortometraggio 
“Stickman city” di Giacomo Peirce, ri-
sultato anche vincitore della prima 
edizione del festival “Le Moscerine”, 

dedicato ai cortometraggi realizzati 
dai bambini fino a 12 anni. A conse-
gnare il premio la delegata del sinda-
co alla Legalità Arcangela Galluzzo e 
la consigliera comunale Paola Melo-
ni. Il corto sarà proiettato durante la 
quinta edizione della Notte Bianca 
della Legalità di Fiumicino che si terrà 

alla fine di ottobre.  
“Sostenere e partecipare a questo fe-
stival è stato non solo doveroso, ma 
anche istituzionalmente importante 
– sottolinea Galluzzo – per testimo-
niare, ancora una volta, quanto la cul-
tura della legalità debba essere parte 
della crescita consapevole dei ragaz-
zi. Il cortometraggio selezionato per 
la menzione speciale è un esempio, 
straordinario, di creatività che sare-
mo felici di mostrare durante la pros-

sima Notte Bianca della Legalità”. 
Un festival di cinema interamente de-
dicato alle bambine e ai bambini, Mo-
scerine Film Festival si è svolto il 27 e 
28 maggio a Roma al Nuovo Cinema 
Aquila, al Pigneto. Promotrice è l’asso-
ciazione culturale Le Moscerine che 
da anni si occupa di sviluppare il po-

tenziale creativo di bambine e bambi-
ni dai zero ai 12 anni. 
“L’associazione – spiega il direttore 
artistico Steve Della Casa – ha, negli 
anni, focalizzato il suo interesse sul 
mondo delle immagini con corsi e la-
boratori di fotografia, filmmaking, 
scenografia, costume cinematografi-
co. D’altra parte l’alfabetizzazione 
dei bambini si baserà sempre di più 
su un corretto e consapevole utilizzo 
dell’immagine”.  
“Una bellissima iniziativa che il Comu-
ne di Fiumicino ha voluto patrocinare 
– aggiunge Meloni – e che alla sua pri-
ma edizione è già stata un successo 
grazie alla creatività di bambine e 
bambini, tra i quali una rappresentan-
za anche dei piccoli cittadini di Fiumi-
cino, come la piccola e talentuosa Az-
zurra Dottori che affronta con la sua 

meravigliosa leggerezza e l’intelligen-
za, il tema delicato dei disturbi dello 
spettro autistico. E come Angelo Bot-
tone che ha vinto il premio come mi-
glior attore protagonista. Auguro a Le 
Moscerine un successo sempre mag-
giore e rigoglioso come la fantasia e 
la creatività dei bambini”.
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

11­17 giugno 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06‐6580798 
 
 
18­24 giugno 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06‐65048357 
 
 
25 giugno – 1° luglio 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06‐65025633 
 
 
2­8 luglio 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06‐6502445 
 
 
9­15 luglio 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44‐46 
Tel. 06‐89232057

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50 
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20  
16.20  17.20  17.50  18.20  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
11.01  12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35  
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35 
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.00  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 

Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Stilecolore - via Redipuglia, 9 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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